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circa le cause della scomparsa 
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‘pascià. dalla scena. politica dal 

dl zieogni die Reed 


‘dà, annancia che; a 


TRA 
ca la 


firima volta chie gli agenti russi, a 
stantinopol$ si. palesana ,abilissimi @ 
; solleciti,nell’ ordiresun. intrigo. e dare 
fuoco, ad: und. mina:; è cosa nota» ord 
mai ©hé, in questi ultiini tempi:speciab 
‘motità; ‘abbiamo avuto sempre! dué am» 
basciatori potetili è rivali, che face 
"vito è chi più padroroggiava "mei ‘ebn- 
li del stiltànò ‘è vinceva sallà sede 

È ora diplomatica. Ma né caso attuale di 
Midhat pascià, è proprio accettabile l'i- 
pòlesi, che la Russia ci abbia avuto mano? 

- Per.il momento è difficile rispondere. 
Ciò che è. positivané questo, che il 
castigo’ inflitto a Midbat: ‘paseià fu if 
* giusto” e ‘peritoloso. Un'‘èommnicato uf- 
ficiale del goyerno dice che il grant vi- 
gir non sepfie ci nformarsi alle disposi. 
‘zioni dello’ statito testà promulgato. 
‘Strani, invero, thè l'autore. figo He 
Ituto inteso a entire l'uguaglianza 
dtt dit iz std 


reggime parlamentare a quello assoluto, 
a togliere uma quantità di abusi néll’am- 
ministtazione, a render più benevola 
l'altenizione ad’ Europa! stigli’ affari olto- 


“ mant è ‘è disafmito in certo qual nodo 
la diplomazia. fi ia proprio il primo 
_&-calpestare lo spirito, di questa Costi- 
fifiono e a renderta illusoria è ridicola! 
Il telegrafo ci'ha già segnalato l'ar- 
‘olo del Journal des Debats su que- 
‘stà: brutto avyehimento, Ecconé i punti 
principali: et ; 
Sembra dhe ana spovie di fatalità spinga 
l'Europa ‘alla guerta è distragga continur= 
mente ‘gli sforzi di coloro che hanno dedi- 
cato tutta l'energia del: loré spirito alla di- 
fesa della pace. È con. vîvo' dolore che»noi 
registriamo la notigia' della‘*nuova rivolu» 
“fionè'ministoriale scoppiata a' Costantino» 
“poli. Ma'come? ndl inomento.slesso in cui 
un sultano: giovné; iltel 4 pieno. di 


buone intenzioni; prometteva. al: suos.popolo j 


delle istitiizioni. libere, e parlamentariy,noî 
vediumo ino di/quegli atti di, autorità bu- 


19 n 
tiilò di cui Ti storia del, dispotismo; turco | 


ci-ha dato, pur troppo, tanti e così 
«tempi t In! seguito. a. na ordine partito. da) 
Serraglio, unì granvisir popolare, stimato 


dull'Europa intiera; che aveva ottenuto ieri, > 
@antaggio del suo paese, una grande, vit- | 


toria diplomatica, è stato condotto a bordo 
d'un yacht impopiale. e. mandato jn esilio. 
Se è in.questo modo che.la, Turchia, conta 
di inspirare fiducia nella sna Costituzione, 
noi. non-diviamo ché essa. ci ingannay ma 
che, essa; si..inganna,, assolatamento.e. nol 
modo il più strano. Lo tha bop 


GR Bagel RSA 


> GIORNALE 


ablavo sannridzi ae 06 vst 
ostri lettori la. grande. commozione 
che segui la pubblicazione del volume: 


|. dot 


fedi i ‘neatici della! "Tiivohia Midi è | Un po più di tucer  * 
Nisbbo panni consigliabile ui più colpe-| "Il generale La Marmbra' érà stato 
Vold'inipfadenza. Possa Ja Tuichia non peri- | dopo la guerra del 1866 fatto segno 
ba! deh fresto1 Posa ‘sopratutto li pio alle più atroci calunnie che si, po- 
Opa Feste questi ove è d60s8 | Fui gu 
e debian i frobe podere ‘nm |- ero, muovere. ai Lo momo Lé tato 
lede” isbhi Bega pèrèradero' ciò e. ad, un. comandante d’eseroito: Si. era 
bile, sha tnt somipre permesso di Srl “preteso ch'egli nòn fosse entrato in'eam- 
fate tin uithil: dppelloalld siggerzardéi | pagna di proposito ‘e ‘chie, siero del- 
scri sini Liga non pa cifilistò detta Venezia, fio avessa indi 
bandonare a risalazioni dannose, di fronte | uto intenzione di combalter l'Austria 
‘id avventiofiti deplorevoli'senzà dubbio , E 


‘ina''chè nor O per nulla ‘agli inte | (AVVere 
‘essi riSpettitti delle potonize e' all'interesse | l'esercito prussiano; nostro. alleato: 
ò Calunnia più sanguinosa’non si poteva 


‘Benofale ell equitibiio d'Europa. vel e 
wi (begoi cdgl? puL dma [asa O 1 “ 

i» Che gli ultimi ayveriimenti di Coslag- | avventare contro un'soldatò. Essa d6- 
i e Hal ( tin sg guisa | veva ferire crudelmente il cuofe d'ith 
momo, onesto quale, il generale. La Mar- 


CA 
le disposizioni dei. gabinetti, ce lo prova 
‘il fatto accennatoci dal Times che, nel | mora. Ed. ogli .si difese, adducendo non 
«solo le.ragioni che lo assolvevano, ma 


eni, da Letra | le prove di-fatto che attestavanò Vina- 


J 

p le era espressa la isfità' dellovaccitte. Di 
speranza che il farebbe la pace |< 
colla Serbia e col Montenegro, e appli. 

cherébbe Tealmento 18 riforme, rendendo 

‘còaf inutile ogni ‘infervento stramtioro, | 
Giovérà, nompettani pndt conto della | 
speranza che manifesterà la regina nel 

suo, discorso, che, dioé, bizina questi | 
deploreyoli incidenti, uno scioglimento . 
pacifico » autore «è ancora, 
ibile, Stando, al Tijzes », la tegina 
toria non dirà una parola circa Ja, fu- 
ilterra in Oriente. 


tura condotta DT 
Ma è probabile di silenzio 


un periodo , nel 
iser- 


Bmato; e addolorato ‘il governo italiano. 

;1 partiti avversi così al nostro gò- 
Vertio tomé@ 41 gen. La Marmora'si val- 
sero, di, quel volume, come di un'arma 
tagliente... Essi. si reputarono fortunati 
di poter soffiare nel fuoco Wdell’ira ger- 
inanîéa, iuovendo» un'ititerpellanza’ al 
ininistrò'dégli affari 'éstèri. Questi ‘de- 


binmenti d'indirizzo 
voice i Qioraale. 


voti 


Pio cae cirie 


IA NO 


Or si può ragionare,con maggior pon- | l'archivio, nòù vi'si deporigono, ma rè- 
deratezza degli avvenimenti? del 1868 %e | stano proprietà di chi le riceve. Liiofilte 
del libro: Un po’ più di luce, del 1873. | talyolta negli archivi noù sì riscontrano 
Quanto, più ci discostiamo da casi che | d'un. megoziato  rilevantissimo, che il 
comffiéssero l'animo nostro; tanto più | primo, documento, qualche circolare spg- 
crediamiò di poterne discorrere con im- |, dita, nella previsione che si dovrà, puh+ 
parzialità ‘e SpaSsionatezza. blicarey e .l''ultimò . dispaccio, che ;lo 

Lo: stesso gen. La' Mafmiorà tion’ ha | chiude. Delle varie fusi delle trattative, 
subitò ti cangiamerto d'animo? La | delle proposte e contropiroposté; 'délle in- 
calitia hon è ritornata nel sno cuore.? |'certézzè, (elle iniquietudinî, delle  diffi- 
'Ce lo «attesta il nuoro volume; del quale | denze soîte, nitina Traccia e» niun'in- 


ci, occupiamo. ‘diziò! è | 
Noi. non: abbiamo mai temul3‘@hà il sa storia de' n mipi 

Dome suo ‘così severamente probo e | verlì rovistando 

altero potesse’ rimtinére, nòn diciamo | bensi “gli arthivi, pri 

macchiato dall'ignoranza-o dalla male- | patte all'azione diplomatica. 


anto non 


lettere diplomatiche 


I metti 
Ma la quistione da definire non è se 


Le rivelazioni dipl 
portune .od ini ive secondo le cir- 


gnalsi all'archivio 0 a ritenersì come 
costanze, Nopyconosciamo: aleyn! regolo 


proprietà privata, bensi qual uso possa 


Ameri een farne chi li ha spediti 0 ricevuti.” 
Me! 


preciso: 
| tosto dal lo'ché producono. È buono? | Chiunque intende che una definizione 


| Non suscitano aléun'allerazione né raj- | assoluta non è ammessibile. Mollo di 
+ porti internazionali ?. Niuno avrebbe ra- | pende dalle circostanze ,, dalla, Nina 
| gione di. dolersene: Ma se rendong tali | degli attacchi e dalla necessità della di- 


chi ebbe }; 


ma | Sono preziosi i documenti del conte di | 


i disparci particolari abbiano ‘a conse- 


devono 
È 


mostia di erederitroppò ‘poòò è purè clie 
resta delle accuse avventategli conîro or 
sono dieci anni? «Quegli,, stessi. che le. 
lianno «sparse debbono arrossirne ; e 
‘l'Italia deplorerà che, è cagione di asse, 
\il promotorè dell'alleanza prussià 
‘bia presa la,graye risoluzione di ritrars 
dalla. politica. operosa e militante, nella 
\quale avreblie ancor potuto rendere alla 
l'nazione de’ servigi non menò segnalati 
Tdi quelli che le aveva reso nella lunga 
{ sua carriera di soldato e di uomo po» 
litico.. ; 
I gb Pare 
‘QUISTIONE D'ORIENTE 


, Ecco, secondo la' Politische Correspon= 
3 dens, le condizioni alle quali lafPorta con- 
| sente di bohcliîuderè la paèo edlia Serbia : 

« La Porta,chiede;al governo serbo in 
primo. luogo*la esplicita promessa di vigi- 
{lavo Affinché la Serbia cessi d'essere îl fo- 


0) rivoluzioni nelle prossime pro- | 
È “ri turche; ch' cessì di. ine di 
ri (8 este incie, e 


il governo serbo per l'avvenire si a- 
ga da ogni atto che possa essere inter 
Pretato come un incoraggiamento a simili 
ifisurrezioni. La seconda ' condizione posta 
dalla Porta è l'introduzione della completa 


fe 


dd assolata li di culti în fa, con- 
dizione che si iseè alla posizione ec- 
| cezionale degl'i nel: Principato. La 


«terza. condizione, è che sia issata sulle mura 
della fortezza di Belgrado la bawdiera turca 
\.e.vi rimanga alzatà, poichè il, comando 


della'regiharici compenseratno ad: usura 
e il sighoî Disrabli è lovd Derby e-lord 
SalisburyyincalgatidallamTateprogazioni 
doit deputati. liberali delle ..Cameye. dei 
Comuni è dei Pari: A 

ott I SEGRETI DI'STATO 

“IH riuovo.volume; del generale La. Mar- 
îmora,' imandato"allt nce dal Barbèra 
di. FirénZo col titolo — 7 segretà Wi 
Stato nelegonerno costituzionale — no 
produrrà. probabilmente meno estesa im- 
pressione» del libro —, Un po' pù di 
lirce «> del quale si «propore di giustifi- 


plorò e disapprovò la pubblicazione del } 
libro, e promise che avrebbe presentata ! 
al Parlamento una legge. per evitare 
che di siffatto pubblicazioni se negliose: i 
sero pot l'avvenire, Hi 

"Il'gen. La Marmota non poteva che , 
sentir Yivo finerescimento di tale ‘di- , 
seussione , ma. la riparazione non gli 
venne , iieno.. Il. ministero medesimo 
comprese come non fosse dicevole al 
T'onor naziondle la présentazione d'una 
1 legge separata, di tina legge speciale. + 
Però, dovendo com ilare un nuovo Co- 
dice penale,;.v'introdusse l’art. 196, di 
sopra, menzionato. x 


| 


rapporti: più difficili. meno amichevoli, | fesa, e. più ancora dalla considerazione della fortezza venne soltanto affidato dallo 
se provocano osservazioni e dispetti; se | de' vantaggi o danni che ne possa »ri- , disposi ioni del trattato, del 1867, all'even- 
giungono in condizioni eccèziohili, al- | sentire lo Stato, al quale ‘va posposta st dito ta gn AA w 
PI PE pi se e son le tre coni toni alle qual. 

dara veegpno So accuse; i partiti, sfrut- | 1a ragione privata. s 1 gi. | la Porta Sî dichiara dispostà i conchitdero 
tandole per \interasse, 0. per rancore, |‘ Supebb» stolto il voler: niegare ‘il di- '.1a pace sulla base dello statu gio ante” 
fanino-sì che il governo sitrova, senza | ritto della legittima difesa non solo da- ‘ Selen. Non si parla dell'occupazione d'una | 
volerlo, in impaccio: Quella che può pa- | vanti al magistrato giudiziario, ma al. piazza forte 0 d'una provintia serba. La 
rer debolezza, nòn'è più che sollecitù- | iresi davanti alla pubblica opinione, AI Porta manifestò il desiderio che Ja Sorbia 
dine pridente per Ja conservazione delle ministro , posto in istato d'accusa dalla ' tp pa alenizansissio A i 
buono velazioni con glivaltri Stati. Gamera e chiamato, a giudizio davanti Sembra però che queste condizion 

H nuovo libro del generale La Mar- | a}j'Alta Corte di giustizia , niuno con-, sembrate troppo dure alla Porta, poichè si. 
mora si' potrebbe dividere non în due | tenderà il diritto di raccogliere .i docu-  atinuuzia da Belgrado chie il sig, Ristie dis + 
ma' in tie parti. Una parte polemita, menti della propria apologià.' Laonde , chiara inaccettabili lè condizioni turche, 
una aneddotica, la terza storica e. se egli, prima di ‘lasciar:il portafoglio, 
trinale: È dilettevole ;. altri potrà sori- | avrà preso copia autentica degli atti che 
vere con maggior eleganza, pochi con | si riferiscono alla sua amministrazione, 


| T'elegrummi' da Bacharost, 5; /ai giornali 
‘di Triestè, recano ché la convenzione élie 


caro Ja pubblicazione. 
dali a lin vantaggio non lievd in 
confronto di questo; vi restanò bensì 
tracce di ridertfinidiito) mà miste a ri- 
fiessione: calma; n idee elevate e ad una 
rettitudine di ‘ pensieri & scluéttazza’ di 
dorifessioni, clio alligtano, l'adimo 8-10 gi 
‘sollevano .in, un ambiente più sereno 4; 
che non. sia. quello delle quotidiane lotte 7. 
po vote fico pino come dichiarare che in questa insistenza del 
\ uirere cosl' appassionate. | en. La Marmora, ci di scor 
L'argomento” det’ muovi FO] è ira fa sua poba féde ill: giontizia taleto 
Joris sms pe Sietotre pei sono Piiesd. DISTA Se 
eri A lifi, così acuto "investigatore! dél 
; un cuore umano, non doveva neppur balg- 
pmenti, nare alla mente il dubbio che potesse 
ch ia qu &; pi ninfa n indizio Pond 
sputazione. iu per Lilustre.gti e l’ar- suo onore. Nel doloré @’una s e 
ticolo 196 del disegno di Codice penale - ‘Javanti ad asserziohi fallaci della staînpa 


quale, fu Pao è "pi del Re è della diplomazia tedesca, potè l'opi- 


Il gen. La Marmora, combattendo 
quell'articolo sicconîé non meno perni- 
ciosò ché contrario, allo” statuto, è co- 
stretto; di ritornare sui fatti anteriori 
per ginstificar l’opera sua. 

Con quella schiettezza, inseparabile 
lla devofa ‘ainicizia' che gli profes- 
famo @ della quale egli ngi 
onderci testimoniata, mo? dobbiamo 


! ministro, rispetto all'uSo 


| 


VE Seed e diretto a re comuni» nione pubblica venir traviata, ma solo 


cazione 0, ubblicazione tetti che, per per brevi istanti, chè il sentimento della 
obbligo d' ufficio, si ‘slirebbero dovuti verità e della rettitudine non ‘avrebbe 
! tener segreti. ‘ou ritardato & ricuperare il suo dominio e 


ragione di far notare-the, è la Russia che 
Ò ( le x 4 


‘© 0 


“ 


AMPIE IRA CE 


AMORE NEL COLLEGIO 
O: VILLETTE 


di miss Bell 
!. ((radotto dall'iigtose) 


Ciòe che) mi»:sorprese». si era. chenil 
dottor Giovanni (così egli avea inse- 
ghator'as Rifine'la chimmarlo ‘e così lors 
chiamò poi anche tutti noi e non-lo*si 
conosceva per altrò nomé); ciò chè, mi 
orprendeva, io dico, era. il vedere che 
il dottore si préstasse, tacitamente ad 
‘adottare, la. tattica di madama 0,a se- 
guire le, sue manovre, Ei Jasciò,, scor 
gere; è heni vero;..sulle prime. un .co- 
mico: dubbiol; gettò, una! 0 due rapidé 
occhiate alternativamente dalla»bambina 
alla madre) ebbé seco’ stessa un istante 
diPtacitdieditulto, ina finivmente' si ras 
segnò. di buona, grazia a fat la sua parte 
fiella farsa, Desiderata mangiava come 
un lupo, faceva capriole di 0 notte nel 
suo letto, sì cacciava come un pascià 
fvasi mucchi di. guanciali; si divertiva 
@ gettare le sue scarpet dietro alla 


- Non. ancor.cadgellataglalia, memoria riformare l'ingiusta sentenza, 
- ian» * 1 Di La do £ i 


RR Ed 9 |a x i 
bonne. e a fare le sinorfie alle sue so- ‘prolingara in modo singolare le sue 
telle; fornita insomma d’immeritata sa- visite alla via Fossette pure nel suo con- 
luté è voglia di.far del male; :rin si tegno, quivi era indipendente, quasi tra- 
\dinfosttava Jafiguentè che  allorfuarido  scurato ; e, in pari tempo, spesso appa- 
la' Bua" miifinta' dil'dottore le *Tateratiò riva pensieroso e preoccupato. Avevo 
la loro visita quotidiana. Madama Betk occasione di poter fare. queste osserva- 
îo so che era lieta, comunqué, d'avère zioni a mio agio, dappoi ch'egli accor- 


Ta figlinola nel'Ibito, e così fuori dellà dava alla mia persona precisamente quel | 


via di.far :del male; ma ‘non gapivò. gradò d'attenzione che'stiolsi accordarè 
.come al, dottore non gli venisse a, noia til oggetti ché non hanno in sè veruna 
Aulta ila storia: Qualitit rilevante. A volta; mentre aspet- 
»Tutti»i!giorni, sotto questo mero pre»- tava madama , m° accadeva di vetlerlo 

to, anzi che motivg;' dì veniva pun+ sorridere, riflettere‘0 tender ]° orecchio 
tusfmente e- madama lo riceveva sempre per asedltare ; » precisamente «come uno 
bot medesima préfnura; col'medesi @. si stimi! solo. To però dal canto mio 
pegio di sole in volto per-<4wi; evo-intanto il comodo di òsservar lui 
fnhedesima fita sollecitudine per l&"Pro- è andarvò chiedendo a ‘me ‘stessa. quat 


i si compiacque | 


‘ l'arte di allettare il lettore al pari di lui, per evitare il pericolo che vadano per- 
E nella parte inedftottica si riscod- | duti , niuno potrebbe  biasiimarnelo. È 

trano fatti curiosissimi, i quali dimno- | una precauzione che non si reputerà 

strano come severe disposizioni abbiano | mai soverchia. 

1a prendersi por assicurare la conser- | 

' vazione de* documenti «di Stato. 


ch’ei farà di que’ documenti per difen- 
N generale La Marmota racconta al- | dersi, non davanti all’Alta Corte, bensì 
‘cunì fatterellî, i quali inducono a cre- | davanti, al tribunale dell’ opinione pub- 
dera che non pochi documenti pubblici |. blica. Può accadere che una calunnia 
! siano andati dispersi, smarriti 0 \ven- | atroce, facendo perdere la pazienza, 
duti dopo il 1860 e che.agli archivi di | costringa à far ricorso a qué documenti 
| Stato ben pochi se ne siano mandati. |\per confutarla e ‘smascherar la tristizia 
| Sappiamo da molto teripo comi si di- |'de*suoi' autori. Il generale La Marmora 
| rigano  a’nostri giorni le negoziazioni |-giudicò che tale fosse il caso suo. 
Viù importanti. Al pericolo .di dover | L'alto concetto che abbiamo di lui ci 
| pubblicare, in omaggio delle delibera- l'ha fatto è ci fa tuttavia inclinare a di- 
zioni del Parlamento, tutta la serie dei | versa sentenza. Della lealtà sua sì po- 
dispacci Spediti intotno a trattative di- | teva nutrire ombra di dubbio? E pote- 
plomatiche, si è riparato con le corri- | vasi sospettare la serietà de’ suoi pro- 
spondenze ufficiose, positi ? v 
Queste hanno um carattere privato; La passione politica e gli sdegni di 
sono lettere particolari di agenti 0'di parte, di dentro e di fuori, hanno po- 
ministri” plenipotenziari al ministro dé- |.tutò trarre in inganno quella ‘opinione 
gli affari esteri. Non si registrano nel- ‘pubblica ,' a cui il gen: La Marmora 


I 
| 
| 


_——-—-————|, _——————__——e 


della sorpresa e della convinzione mi |sciando adunque che pensasse di me 
fece dimenticare me stessa; e mi rav- | ciò che credeva , ripresi il mio lavoro 
vidi solamente allorcliè m’accorsi che | che m'era lasciato cadere. di mano e 
la sua attenzione era stata attirata e | stetti china sovr’esso per tutto il tempo 
ch’egli ‘avea colto il movimento veden- ch’egli rimase. una strana proprietà 
dolo riffesso in uno specchiettino ovale | della mente di esser piuttosto lusingati 
collocatò in un angolo della finestrà e | che irritati dall'ingiusto sospetto, e da 
coll’aîuto del quale madama spesso se- persona dla. cui non si può sperare di 
| cretamente spiava taluno che passeg- |.essere conosciuti perfettamente , sce- 
| giava nel giardino sottoposto. Benchè | gliere d'essere del tutto ignorati, Quale 
di temperamento gaio e sanguigno, non | onest'uomo mai, nell'essere casualmente 
era scevro da una tal quale sensività | preso per un ladro, non si sente piut- 
nervosa che lo faceva essere male a | tosto solleticato che offeso dallo sbaglio? 
suo agio di sotto ,a uno sguardo diretto xI 


d inquisitore. ì 
a Gorrintendoni M gabinetto della portiera. 
’ Venne l'estate e fu un’ estate. assai 


fatto; ei mi siri- 


Folse.e con un toneAbbastanza asciutto 


Ma dipende, dalla sua discrezione l'uso!! 


pria figlia. 

\ Jl dottor. Giovanni scriveva alcune 
prescrizioni innocue per la finta paziente 
e fissava la madre con ‘uno sguardo 
sarcasticosde’ suoi occhi brillanti. 


potessè essere îl motivo di questo par- 
ticolare interesse ch*ei certamente nu- 
triva per il nostro semi-convento. 

Non credo ch’ei si fosse mai ricor- 
dato ch'io avessi occhi ,nel capo e un 


Madfima .lo Piceveva *senza menoma- cervello dentro a questo, meno che un 
inentesrisentitseno:: avéa troppo! buo. giorno in cui, sedendo egli presso alla 
senso per farlo. Devo aggiungere che, finestra, esposto al raggio. dél sole che 
at'brita' illa compiacenza del giovane fareva risaltare l'oro rossiccio dé” suoi 
dottore, non si potera spregiarlò ‘hot tapéeli è de baffi, non cele il calore 


SÎ poteva credere che quella compia Singolare della pelle, a un tratto un'idea | 


cenza da lui dimostrata fosse servile e gubitanca , improvvisa e tale che co- 
nell’ intento di entrare nelle buone grazie ” strinse, la mia attenzione oltre ogni dire 
di colei che gli dava lavoro non, si po- sulla, sua. persona mi si destò nella 


© da potersi 0 gi un mezzo rim- 
provero, mi disse: 
mente. Non sono vano abbastanza da 


credere «che siano i mieì meriti, i quali 
attirino. la sua attenzione; dev’ esser 


| derle... quale ? 
To 


calda. Giorgina, Ja figlia minore di ma- 
dama Beck, prese una febbre, Le altre 


— La signorina parli puré franca- | due erano state tosto spedite da madama 


Beck in campagna dalla loro matrina, 
onde preservarle dall’infezione. a 
Le cure di un medico erano ora real- 


dunque qualche difetto. Posso chie-| mente richieste, e madama, preferendo 


ignorare il ritorno del dottor Pillola, 


pasi confusa, come il lettore {-che era in casa da una settimana, scon- 


teva.crederlo; dico, perchè mentr*ei mo 
stava gradire di venire ‘ollegio è 


PG 


mento. lo non so io stessa come l’a- 
vessi: guardato in quel giorno; la forza 


| può pensare, ma non oltremodo, essendo | giurò il suo rivale inglese di seguitare 
conscia che non era proceduto da in-|"le sue visité. Una o due delle alunne 
cauta ammirazione, nè da ingiustifica- l'interne sì lagnavano di dolor di capo, 
| bile cusiosità quel mio sguardo. Avrei | e, per altri sintomi, mostravano di par- 
| potuto anche giustificarmi, addurre. il | tecipar lievemente del male della pic- 

motivo della mia sorpresa; ma nol volli { cina, Io allora pensai che certamente 
! fare i non ero abituata a parlargli. La- { il dottor Pillola sarebbe richiamato e 


! regola il passaggio dell'esercito russo dèl 
' Sud attraverso la Rumenia fu conchiusa 
Seri, La Romenia, rimane neutralo nella 
norma, 
| Socondo si annunzia da Costantinopoli 
alla Politische Correspondenz che recente 
mente in risposta al noto. telegramma del 
granvisir, il principe Milano dichiarò con 
parole abili e dignitose che accetta la pro- 
posta della Porta e pregò 1’ ambasciatore 
UAI#k-pascià a Vienna di chiedere istru= 
lzioni pet trattare coll’afente serbò, 


Un telegramma dal Cairo in data del 5 
alla Neue Freie Presse muunzia l'arrivo 
del controllore-generale inglese Fitzgerald; 
il controllore franceso era. aspettato. il 7 
febbraio. L' onganizzazione raccomandata 
quindi da G3schen e Joubert e sancita il 28 
novembre 1876 entrerà quindi in attività 
fra breve, 


_——————€—€@4@—«+.>_. Ò&AZKITI " éGÀAEZ 


L'ARTICOLO 
DELLA REVUE DES DEUX MONDES 


La Norddeutsche AUgmeine Zeituig del 
6, attribuisce il noto articolo della Revue 
des deu» mondes sullè marine secondarie, 
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che la prudente direttrice non vorrebbe 
mai permettere ad un uomo sì giovane 
di curare le alunne. Ma la direttrice 
era bensì assai prudente, ma poteva 
esser pure molto intrepida. Ella intro- 
dusse il dottor Giovanni nella scuola e 
gli affidò la cura della bella e superba 
Bianca de Melcy e dell'amica di lei, la 
yina e leggera Angelica. I) dottore 
credo le fosse grato di tal prova di fi- 
ducia, e se la discrezione del suo con- 
tegno poteva giustificarla, ei non mancò 
per certo di farlo. Ma, nondimeno, in 
quel paese di conventi e confessionali, 
una cosa tale non poteya farsi impune- 
mente in un istituto di signorine. 

Nella scuòla vi furono ciancie, nella 
cucina bisbigli; il rumore si sparse 
nella città; i genitori scrissero lettere 
e fecero visite per far delle rimostranze. 
Madama, se fosse stata debole, sarebbe 
allora stata per certo perduta: ùna doz- 
zina di istituti rivali erano pronti ad 
approfittare del passo falso, se tale gli 
era, da lei commesso, e trarne la suna. 
rovina; ma la non era debole, madama, 
@ sia ella pure stata una piccola gesui- 
tessa, io non potei fare a meno di ap- 
plaudirla, in cuor mio, e gridar brava? 
osservando il suo contegno, la sua abi- 
lità, la sua destrezza e fermezza in quel- 
l'occasione, 

(Continua) 
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«ILA QUISTIONE BANCARIA 
©’ NELL’ AUSTRIA-UNGHERIA | 
Tutti giornali di Pest del 5 constatano 

le buone probabilità di successo delle trat- 

| tative fra i ministri austriaci e gli unghe- 
tesi. Soltanto l' EYenòr pubblica il seguente 
comunicato : 

« AI Consiglio di ministri tenuto ieri 
| assistevano tutt’î membri del gabinetto. 
| Non c' inganniamo affermando . che i mini-' 

stri partiti quest’ oggi per Vienna avessero 
secoloro una domanda di dimissione fir- 
mata da tutti i ministri, affinchè non sorga 
Verun ritardo nel caso che sia necessario 
il loro ritiro. Quest’ oggi alle 4 ha luogo 
una conferenza presso il principe Auersperg. 
Qui dev’ esservi la decisione peréhé ver- 
rano in discussione i punti relativamente 
ai quali: il-governo ungherese mon ha detto 
| nella scorsa seduta, la ;sua ultima parola. 
E nondimeno probabile che domani prose 
guiranno le deliberazioni fra i ministri 
due paesi e ‘che Ja. risoluzione defin! 
venga ‘adottata mercoledì nel Consiglio 
ministri sotto ‘la presidenza dell'imperatore. 
Dopo il ritorno dei ministri si attendono 
con sicurezza ampie dichiarazioni dal Pàr- 
lamento e dal partito. » 


Un telegramma posteriore da Vienna sul- 
» l'esito della conferenza - dava -a_divedere 
ch' esso non era favorevole; ad una solu- 
zione, 
Li Pa 
Regrroe PpeeII ore 
LA CRiSl1 PRESIDENZIALE 
NEGLI STAPI-UNITI 
VI (Vin 36) — 


LoL Now-Nork} 20" genatio 11877, 

«Che diranno gli italiatii che'si adom- 
brano del riinimo intervento ‘ del go- 
‘verno nelle elezioni, quando sapranno 
‘che nelle elezioni del novembre scorso 


7 tatto il nfovimento elettorale del partito 


SIENA fu. condotto dal. signor 
Chan 


det, segretario, 0 come, direste | 


voi, ministro dell’interno,, che a quel- 
l’altoraffizio non isdegnò di accoppiare 
- apertamente in sè'stesso l’uffizio di pre- 
sidente de)» Comitato esecutivo del par- 
tito, e vete ‘in tal ‘qualità ‘abbandonava 
il'suo' dicastero, e portava le sue tende 
a New-York, doye senza fare alcun 
mistero, per molle settimane, intto si 
diede a dirigere, il movimento del. par- 
tito, stabilito in uno dei, principali al- 
berghi della città, aiutato da, un uffizio 
regolare-.di segretarii e di corrieri, ‘e 
circondato dai caporioni. repubblicani ? 
To non giustifico tal condotta ; ma niarro 
tto, sul quale chiamo l'attenzione 
di quegli innocenti, che si danno a cre- 
dere che nelle repubbliche i govérni 
sieno immacolati, e immensamente mij- 
gliori dei governi delle monarchie. co- 
stituzionali. Nè in_ Inghilterra, nè in 
Italia l’opinione. pubblica tollererebbe 
che un-mivistro di, Stato., discondesse 
così basso da farsi macchinista ufficialo 
delle elezioni a: vantaggio di un partito, 
contro gli interessi e le. tendenze di 
una parte delle popolazioni. Ciò che 
non si permetterebbe nè in Inghilter 
nè in Italia, fu permesso negli’ Stati 
Uniti ed’ aggiungo, za ‘una protesta 
nè del presidente Grant, nà dol Gabi- 
netto e neppure della parte più rispet- 
“tabile, del partito repubblicano, E. una 
vergogna che sentono. tutti i liberali ng 
si trovano indipendenti dai p"rtitì;. ma 
a cui pur troppo rimanguno insensibili, 
ccoloro ;che, la politica sonsiderano ‘come 
un'impresa al cuì successo ‘sono buoni 
tutti i mezzi, non'come un magistero 
di pubbitea' educhZione, che non può 
fratt'afò, so non è fondato. sul ,seuti- 
Mento morale delle popolazioni, 
Aggiungo ancora che se il candidato 
\epubblicapo non uscì vittorioso dalla 
Utotta, lo si deve in gran parte a questo 
intervento dirétto  dèl‘potore esecutivo 
in suo favore, intervento che scosso la 
libra di molti, che avrebbero favorito 
quel candidato, e che, per una reazione 
«facile a comprendersi, portarono il loro 
voto sul partito contrario. 
"Noteaî delle spese che soglionsi in- 
correre nelle elezioni gene Sono 
tutté queste spese legittime, incorse pei 


colari, di, manifesti edi biglietti 
rali, per illuminazioni, fuochi artifi 
proci 


titi? Oppure hanvi spose d'origine e di 
natura meno legittima ? È una questione 
assai delicata e che vorrei. risolvere 
senza far torto ai politicanti dell'Ame- 
rica. Mi affretto dunque. a dichiarare 
"che, parlando in generale e per riguardo 
specialmente alle campagne e tati 
minori, non credo chei partiti facciano 
‘uso, di mezzi illegittimi per guadagnare 
Lil potere. Il sentimento morale delle 
popolazioni, la_ facilità di scoprire le 
sfrodi che si commettessero, la_ stessa 


cago e via dicendo ,, il pericolo si fa| 
‘maggiore e la frode «diventa pur {Pbppo! 


spesso pezzo di ito. Prendiamo! 
ad esempio Io Stato di Nuova York ; in 
tutte'le elezioni seguite dal 1861 lo 
Stato, ad eccezione della città del 
desimo nome, si dimostrò in maggi 


ssioni e via dicendo, tutti mezzi ai) 
quali si.appigliano in larga scala i par-, 


fficolkì di commettere frodi.in distretti| 
‘di piccola estensione, sono guarentigia| 
della purità ‘delle elezioni. Ma quando! 
‘veniamo, ai grandi Stati, e specialmente| 
ai grandi centri di popolazione, come] 
*Néw-York, Filadelfia, Cincinnati, Chi-| 


Vengono le elezioni generali, 
| ralmente il partito democratigo si sforza 
i di guadagnare lo Stato in suo favore. 

Per ottenere tal risultato ‘esso debbe 
ottenere ‘dalla città una maggioranza 
democratica ‘che soverchi la maggio- 
I ranza repubblicana che conosce che 
sarà data dallé altre parti dello Stato. 
A tal fine concentra le sue forze sui 
‘distretti elettorali della città, e special 
mente su quelli che racchiudono una 
popolazione forestiera, povera, poco i- 
strutta, anzi in gran parte analfabeta, 
e facile a lasciarsi condurre dall’astu- 
zia 0 dall’interesse. a 

Ed è appunto qui” che la corruzione 
viene in aiuto del partito. A ‘cgirtrobi- 
lanciare, Ja maggioranza repiibblicanà 
dello Stato, î democratici ‘abbisognano 
di una maggioranza democratica di cirea 
cinquanta mila voti che il partito spesso 
si dà all'arte della frode. 

Nel 1868, nelle elezioni. nelle quali 
risultò eletto a presidente il generale 
Grant; lo Stato di. Nuova-York diede 
una gran maggioranza pel candidato del 


partito. avversario, Un'inchiesta ordi- 
nata, dal Congrest ina che nella ola Ò 


iano stati, dati. 


città di Nuova- 


on Te A todo, illegittimo 


, 0000; A ijùal maniera avven- 
sono tali frodi? La legge prescrive che 
vignì votante debba essere iscritto in va' 
registro varii giorni prima dell’élèzionè. 
A tal fine sono aperti tali registri in 
varie' parti della città, è ‘sotto la ispe- 
one di variè ispettori, appartenenti ai 
du® partiti, si eSeguisce detta registra- 
zione. Chitinque intenda di votiré nelle 
prossime elezioni dee presentarsi, a tali 
uflizì, .e sotto giuramento rispondere 
alle questioni che gli si fanno dall’ 
spettore in. capo. Ove. risulti che egli 
ha le condizioni richieste dalla legge, il 
suo nome .è ‘iscritto nel registro, e hbl 


l’urna elettorale, sarà ammesso a de- 
porre il suo voto. 

Ora le frodi incominciano nella re- 
gistrazione: Il partito che vuole: ad ve 
gni costo avere ‘una ‘maggioranza ‘nei 
distretti della città comincia «per tempo 
ad ottenere certificati; di. naturalizza- 
| zione.a favore, di emigrati, .che. per la 
maggior, parte non hanno. Je condizioni 
per ottenere la, naturalizzazione. Ad e- 
sempio, nello Stato di  Nuova-York si 
‘richiedono cinque anni di tesidenza no- 
| gli Stati-Uniti per aver diritto alla cit- 
tailinanza; ma molti emigrati di tecènte 
giunti în America ottengono quella tit- 
tadinanza nell’occasiorit* delle elezioni, 
\ sia per influenza di politicanti,!; sia «in 
forza. di. giuramenti falsi. per; parte «di 


aver avuto una residenza nel paese suf- 
ficiente alla paturalizzazione.. -;; 
Questo metodo è fertile, e dà al par- 
tito un bell'appoggio per giungere alla 
desiderata maggioranza. Ma ì partitanti 
non sono contenti di puca cosa ; 
vanno n rovistare nelle Guile della 
città, fanno; pn cento dei morti e degli 
assenti vi $ostituiscono altri votanti 
0hg assumond* il loro nome e chelin 
loro vece daranno il voto. Invito vanno 
negli Stati vicini, reclutano operai. ed 
emigrati, li conducono nella» città di 
Nuova York,.li colonizzano e) hi, fanno 
iserivero sui rogistri; elettorali » spesso 
sotto, diversi nomi, in distretti diversi. 
Il giorno poi , delle elezioni, bande di 
questi elettori ambulanti si portano da 
un distretto all'altro e votano più e più 
volte in favore del partito; le urne 
elettorali sono aperte dal levare al tra- 
montare del sole, e cotestoro hanno 
tempo a votare in tutti i distretti, se 
ebbero cura di farsi registrare im tutti 
sotto diversi nomi. Essi osservano così 


democratico nella foga del suo discorso 
dava ai suoi uditori: « Andate a vo- 
tare — diceva egli-—-di buon'ora,vo- 
tate spesso e votate tutto il giorno, è 
là libertà del popolo sarà assicurata. > 
‘Naturalmente la legge mina 
pene contro questi malfattori, e la città 
offre cento scudi ilî premio a ‘cliitnque 
ne prenda uno in fallo. -Maca ché 
vono Tè leggi quando l'influenza pc t 
& suprema nolPatoministrazione | della 
giustizia? Se. tali arti non bastano a 
guadagnare la maggioranza, i politiennti 
sono ricchi di altri art 


una buona manata di schede elettorali 
e per tal modo la viltor 
rata, Vi ‘atti yerificati da in- 
e ufficiali, e per ora basti. Qual 
n che la presente elezione pre-i 
îa contestata, e che non sil 
sappia quale «dei duo candidati abbia] 
ottenuto gioranza dei voti olot- 
torali? Vi Borta. 
Se aaA ia 


IL DOTTOR OTTO HEBNER 


Un -telegramna da Berlino in data del 5] 
aeca l'annunzio della morte del colebre sta- 
.tista dott. Otto Hibner, Egli. era nato a 
Lipsia nel 18418; nel 1848. pubblicò a Trie- 
sto parecchi lavori economici. Più tardi egli 
fu ‘espulso dall'Austria. Dal )_il dottor 
*Hobner soggiortavà a Berlino cd’ in questi 
‘anni pulblieò' molte opers di economia po- 
litica, destinate ‘sopratutto ‘a’ render popo» 
lari i risultati della scienza ecoriothica. 

ee 


giorno .dell’elezione prosoritabdosi. al- ! 


testimoni. che dichiarano il tale del tale + 


fedelmente? il precetto che un, oratore ; 


severo.) 


tivi, ‘e, aspettato ; 
il momento opportuno, cagcieranno ad- | 
dirittura nell’urna. colle ‘proprie mini. 


nel mare del Sud per proteggere gl’ inte- 
ressi tedeschi, possano far provvista di car- 
bone, il re permise che si utilizzasse il ter- 
reno per una stazione di carbone sul gruppo 
Vavou preservando. completamente i diritti 
sovrani del paese. Non si è mai parlato 
della cessione d'un portoe della sovranità 
del paese. . 
r-Similiv asserzioni sono altrettanto infon- 


sulla colonizzazione all’estoro. 
PT 
FERROVIA DEL GOTTARDO 


La Gazzetta Ticinese pubblica il seguente 
dispaccio da Berna, 6 febbraio: 


<Fra il,signor Favre e la Direzione della’ 
Società del Gottardo è avvenuto un accordo; 
mediante il quale l’assuntore del tunhel si 
obbliga ‘a sospendere il processo iniziato da- 
vanti al Tribunale federale finq.al 30 ot- 


Due to) com icuso gli vennero accordate 


12.15) TaGilitazioni circa la restituziorie dello 
spese: d'impianto s-la t'estitiizione. di 1 4j2 
inilione del suo deposito. » 


‘ CORRISPONDENZE ITALIANE 


| 
| x 
! (x) wapots, 7 /ebbraio. — Pare Strano, 
“ma pure è così! Dopo i tanti inni dei gior- 
nali officiosi è nato It dubblo the tino dei 
bisiganti recisi, not iBsse il ferote dapo- 
anda, Francolino ma uno dei suoi compagni 
per nome Januelli. Parecchi individui di 
Piceiotta hanio riconosciuto. nel morto il 
Jannélli e non il IFrancolino, Le autorità 
niesse inesull’ avviso chiamarono parecchi 
individui. di Marsico Niovo;. paese dove è 
nato.0 vissiito tanto tempo il. draticoliio; 
e titti esclisero che fosse lui. Ora si farà 
un ultimo esperimento; si farà riconoscere 
I la testa dell’ ucciso da un sno compagno il 
| quale si è presentato da parecchio tempo 
' alla giustizia. Un altro particolare dato dai 
.glornali ufftciosi bisoina rettificare. La forzà 
pubblica ebbe un attacco coni briganti, ma 
i due,malandrini seppero svignarsela, e non 
sarebbero caduti se nomw%ì fossero imbatinti 
in due' persone di Pisciotta, le quali erano 
altmate e fecero loro filoco addosso è lì ue- 
cisero. ‘Sul. torpo: di; quello the si ttlsse 
esser. il l'tancolino si rilivenuero 33 na- 
Dolconi e lire sterline, due piastre d'argento 
con l'effigie di Francesco II, le quali erano 
Imceato èd attaccate ad un nastro clie pende- 
vano sul petto del mirto ; sull’ altro cada- 
verte fu 'impvata. appena tua Jiravsterlina, 
Il primo era yestito con; abiti tutti gallo- 
natis al gibbetto avea bottoni grossi e. di 
‘oro massiccio. Certo i boschi e le macchî 


I 
i 


e 
non producono oro, nè lîrs st è, nè gal 
loni.... Questi bisogna comperarli in città, 

po a dubbio per mezzo. di potenti pro- 


(lettori, Il brigantaggio resiste in campagna 
pur mancanza di una buona ed venlata po- 
lizi 


orizzonte dell’ associazione progressista 
di Napoli non è sereno; î 
dono inutile che esista un'asso 
do si è sempre. in pochi a.m 
cosa. Molti non approvavo che diventi pre- 
sidente il Lazzaro, il quale vi as; 
sécondo dicono , volendo riaffermare come 
capo visibile dl partito qui quell’ autorità 
che gli è vonute scemando» perehò: il solo 
dei tre, triumviri che non sia stato, assunto 
dopo ;il 48 marzo ad importanti, funzioni. 
Ma a molti non pars opportuno che il de- 
pitato Lazzaro diventi il capo del partito 
della sînistra napoletana;  perthè sanno 
quanto intime sieno le relazioni del’ depu- 
tato; Lazzaro col deputato Billi, ed in tal 
caso;.si, verrehbe a. sanciro. ufficialmente 
quella, propenderanza, che il giornalo, roma 
ha voluto sempre avere nello cose del par- 
tito specialmente in affari elettorali. 

| Ad ogni modo, so in una pritiai tortata 
| doll’Associazione .dol Progresso. per' dispa- 
‘ rità di umori non si è concluso nulla, ve- 
dremo ciò che avverrà inseguito. 

Il prefetto non si è dimesso, come era 
corsa voce, né, dicono, abbia voglia di farlo. 
io, o lascia fare 
strazione pro- 
gliono coloro 
che né sono Î rapp i. AI Cor 
difatti si‘serba il più'rigorosò silehzio s 
latti della Giunta; prima ‘Amminis 
zione progressista gli atti si stampavano ; 
dopo non ci si è pen iù; ved sora, in 
seguite .;ad;aleuni.richiami, diconetha sisia 
dato a stampini ib sunto delle deliberazioni 
in fretta. cd in furia. Speriamo che, mon sia 


‘ 


Ì 
ì 


vinciale e.comunale ciò cie 


continuano 
nella nostra cit 
ed î monumenti. Staman LL. MM. si 
sono recate a visitare la reggia di Caserta. 

Del carnevale che volete che vi dic: 
giornali sono pieni di 
non' val la pema. Mi rif 
so, la solita. baldorix da solita battg: 


n fitto di arti, di scienze 
lo 


a di 


| coriandoli, e carri, .0- balconi adornati, è 
tante belle co. 


che, dette tin anno, si ri- 
nell'altro con una mono- 


corto dei fiori. Toledo 
i snfa Duminito Ja seta ; festa nel recinto 
| della ficrà e gran festival con masthere. 

Questi mine è giunto S, M. il Rè essi è 
recato a Capodimonte. 


Porugla, 6 febbraio. — Merita il conto 
di dire una parola di qu città, la quale, 
so non è-fra ‘Te prims non è delle u! 
del regno} è tanto ‘più ne merita 41 cor 


è stata acccita nna; corrispondenza da Pe- 
rugia cho è ben lungi dal narrare ilcvero 
e può essere ricevuta per buona moneta so» 


| fra noitg, 
"| dizioni 


, di culla trò j pro 


E Trinaonia e l'an- 
pile. rango 


maggior parti 

finitime ed 

nia, ecc.) 
Vi)serissi 

vibei; 

clami 


gieri c 
toloro 
Matici è 


Ser cri i, di esagerare i concetti goyer- 
nativi, o di nascondere le vecchie idee re- 
pubblicane e qualche volta anche clericali. 

Dopo le aspre lotte che accompagnarono 
le elezioni ‘politiche che tanto profonda- 


di una guerra accanita agli uomini che reg- 
gono l’amministrazione municipale, e per 


Uetl, 0813 
Di qui è avvenuto che il sindaco e li zione che il ministero precedente ha agito 
rgolarmente. e.conforme .all’interesse \yero 


i da 
n Qdello Stato e della Sici 


massima Alari, ehe 


ama (relatore) sostiene il ‘progetto 
di Tegge, approva quanto il governo ha fatto 
in questa questione-.@ risponde ad alcune 


paese non desiderasse la convalidazione della | contem 
elezione del conte Faina a deputato del no- | della. 
stro 2° collegio, ‘la quale è stata invece :| der, 
accolta con manifesta soddisfazione, così la jPuzione, dei premi del, 
cotifefma dattt. dal: Cinsfelio a pressorche | e ginnasio,Tito Livio che. più si, distinsere 
tutti.i componenti la Giunta. dimissionatia ' nello scorso .anno scolastico. Tl chiarissimo 
sta a provare quanto sia difforme dalla ve- ' prof. Dal. Maso tenne dinnanzi a.numeroso I 
rità quel che è stato. scritto al giornale ' uditorio îl discorso d'inaugurazione he fu! 
suddetto anche su tal riguardo. | vivamente applaadito. ; 

11 sindaco cotte ‘Ansidei ; if quale, con 

ve interrazione, dal 1861 è rdmiasto fin | 
a ora nel difficile ufficio, è lecito il rite- ‘ 


genze del, 
na 


“Fio 


numero di elettori colli ed ‘intelligenti, e numerose visite ed ebbe. Itinghi colloqui col . 
che ‘porciò non sono certamente una man- ministro degli affari esteri. 
drfa di pecore, — Là Camera ha approvato 
1 Ed intanto jn 50,000 dramme por là parteci 
hdriosa e confort èlie rviager possi all'Esposizione di 
* ‘In poco volgere di tempo die delitti di “2 ta Camera ha pure to din e 
sangue, cagionati ‘da politicitancori, si sonò ijgio di 19,000 dramine alterttrò Mirancesb 
succeduti, ed unvaltro tentato è andato for- d'Atene; ; frdie Coo 
tunatamente fallito per essere riuscito, alla * 
vittima, designata di sfuggire all’agguato che | 
lo era siato fesò, 3a 

Il più recente, è per la premeditazione 
colla quale fu consumato e'per le ‘gravis- 
sime ‘circostanze ‘che lo #-guitarono, ha an 
che iormente conturbato l’intiera città. 
Mentre l'autorità politica. mon era riuscita 
ad impadronitsi. dell'atitote dal delitto, a 
tutti notissimo, se no impadronirono bene 
alcuni amici dell’'ucciso, e prima tenu- 
tolo‘ în custodia e condottolo» poi, notte 
teiipo; ‘col mezzo di una vettira ; im una 
vicina »:campagna;' fattolo con inganno div 
scerilere, contro di lui esplosero vari colpi 
di pistola e lo laseiarono per morto, mene 
tre invece il'disgraziato cadde tramortito 
per le gravi ferits riporttà. Così fu'rac-* 
colto dalle guardie di pubblica sicurezza, 
chiamate sul luogo, e condotto all'ospedale, 


Mneata. cità, già quieta, la- ‘ 


} 
| 


| fesa. del progetto: è dell'operato . del gu- 
verno, t 


LO GSO COMES PIE 
SVEZIA NORVEGIA. ; 
H Scrivono ‘da Stockolma alla Correspor= 
ante Scandinave del 4 febbraio : Pisectt; CH petti ci: 

p n : 3 aloni ministro dice che l'on. Plebano la 
> Te Ta questioni! politiche “sono -pel ino» ionto. che È sindaci, del fallimonio 
mento *nteste ih: seconda linea dalle que dichiararono che col 1° gennaio non avreh- 
stioni religiose. Un giovano, pastore: no- ; bero continuato Îl Vervido di navigazione, 
minato Waldenstròm, che ha un grati nu- } questo fu Îl precipuo moventò della Con- 
mero di aderenti, minaccia provocare uno » venzione. © Mi Mu tar 

L'on. ministro ‘soggiunse altre ‘conside 


solsma Holla Chiasa svedese.:Egli predica 
una nuova ‘dottrina alla riconeiliazione col razioni in appoggio del progetto «di legge, 
o;-domanda ‘ta soppresitione della cre- | cheseccità la, Caméra ad approvare: . 
sima-obbligatoria e chiede pel. cristiani f «Dopo-lreve.replica, dell'on. Plebano, l'ar- 
libertà, di comunicarsi fuori della chiesa in tieplo unico del. progetto di legge è appro- 
qualunque luogo in cui si riuniscano pof vato,, sb i 
telbrave Ta memoria della morte di West ' gemeg, Si passa alla discussione del se- 
Sémbra certo chio’ Waldenettsn vertà desti+ guento progetto di legge d'iniziativa parfa- 
.Juito dai suoi: Superiori ècelésiastici ed ogli mentare: 


la romporà del tutto col; Jut ismo uftie * 
merosi - segtitci, +.;g; All'articolo 96 della Logge 


Questi dolorosi indizi. del 
bamento. morale di. una parte della nostra 
popolazione, d'altronde buona nella grande 
maggioranza, sonb la conseguenza d'un yero 
quietismo ,° nel quale si adagia da molto 
tempo l'autorità politica. Esta a conferma 
di ciò la recente pubblicazionedi un mani 
festo sottoscritto da parecchi operai, nel 
quale sono proclamati .i più schietti prin- 
cipii di socialismo ed è fatto un caldo ay- 
pello ai lavoratori per una riscossa contro 
i cosidetti padroni | 

Gli uomini imparziali ed assemnati-si do- 
mandano:s®, piuttosto. di porgere sempre 
nuova.esca ai partiti politici, che con fine 


oratio  cattacil progetto di. legge; «na propone un 


Ma il govesnioinaatertfi È mibl:@mendamenti ‘LL tompiifà anioni dalla CorumissignoTge- 
nel Landsthing oa lotta, che dura da anni, dettato ed'approvato dalla Camera. 
fra Jo duo. Camere continuerò, , 1 Iacdeglosumiedtà approvato. n. è 


——_ | meinen (res. ae derarrerisptiat 
i PARLAMENTO ITALIANO 


uti ‘progettò di leggo per Ja riunione in un 


nol? di alcimi. capitoli det: hilancia. della 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Buena o; A n 
Mpririn. IS” rocedosall'hppel!o: nominale 
per là “rotuzione n'scratinio; senato nt 
; des: | difogitti di legge ‘ogtfî discnbei, (I nonzi doi 
"i Setola dida Pirati disputati stenti varamnò pubblicati nella 
È ni r 
artificio sono stati a bella posta suscitali, | + CE è 1.) Gaesctta“appatale: 
"nori iaietto darità di patria” di favorire NC Prosideiiza del presidente CRISPI I Sicilie della! votaziò: 
modo’ di riéomporra® i dissidi, di Intinferà '* <{.5 seduta è aperta a one 2; . i 
pers gui dora > ian pietrame *. Sid) lettora del ]rocesso,, verbale della 
pusso( o i Lptrani ipleziziÀ dsc E tornata freccdento e del stinto delle peti 
ih 


ò Tonvehzione' yer la contintizione det 
1 geligi‘della Prinivorial: © È 
"presenti e votanti 202 — Maggioranza 


102'—'Voti favorevoli 183 — Voti con 


se non sarsbbe il caso di seonginrire un #i°N- i i | travi 40? 
fimedio efficace sd uno stato di ‘coso in-' — #MSMANa chiede l'arggenza®pòr suna‘ peti- ‘ -SLa' Cirilera approva. 
zion Ì 


quietante, prima che il male divenga mag- 
giore. Pur troppo però , toccando essi con 
jano che a tutto quòsto neppure si pensa, 
ifalmente e tristamentscol pen= 


Strageordamo»ateuni congedi; — e 

è gie un telegramma il qualo 
‘amtrgnzia iNCOMItto Fmpirente, cim- 
posto loglivon. Fossa, Carnarza. cit altri, 


Presenti c_ votant 


102 2° VGt Pecaigvati FITLST Voti 


Mio qllo misero condi a 'éaî furono À M ° i z 
FMbtto" nni addietro’; "13 "Provini ata, Peemiielcaideiiniavata Hi Dfgare Alenia a approva. : 
citta? di Raven, con un indirizzo ché assai , 1819 Altssandrin oemtuttb gli | sovaro propone che la,Camera aggiorni 


So Bo stampa noi dové se-rvipa a-Jostn- 


gare le passioni ved a maxchgi la ve 
rità, ma wib Meg fer il 
imono dell si sappia che 
lo. è un complesso di 
e meritano di , essera.ponderali se- 
riamente. 


5 omaggi dovntialla. Rappresentanza , nazio- tornate fino al primo giorno di qua- 
assomiglia a' quello ha -Jnogo fra nei: Sale L NI SORsartà (che po bito «progetti ‘ifa- 
Nortinti hd hon passono discutersi ‘com 


prega Ja Camera di prendero 
jdera ni (and progetto di legza "scarso numerg di deputati, 
‘pel l'aggregazione Mik] comune ‘di Tola | —mansimam combatte Ja proposta’ ‘dell'on. 

Sutit'Anrbiib.al'mandatento. di Sale: *' | Lovito e dice che la Camera darchbe pes- 

Nacortma (miî: delintertio)’ non #l"6]è | simo spettacofd *ftnitaridò ©sempi che tutti 
pone alla presa in considerattorie del pro! disapprovano , gli esempi della piazza che 
gotto®di legge, nia faMtuttb lol riserve per | si diverte. L'“oritori éSbrfà' la Camera a 
la-discnssione del progetto. -. | continuare i suoi lavori © a non dar tristo 

ene. Annunzia! che | l'on..: Lecco, : pet} spettacoto' di vaconze vin questisgiorni.” 
sventura domestica, offra lo suerdimissioni | -mscomrz si associa alle considerazioni del- 
de) deputato. sh cla l'on. Mantrin e-combatte Ja. proposta delle 

anromi spera. che l'on. Legno potrà | vacanze. $ n 
riavciti dal suo dolore e che potrà tipron- |. s.owaro dice che insiste Mella sua pro- 
dere il sno ufficio di deputato.’ Pròga ‘là | posta ed osserva che gii spettitoli del car- 
Camera di accordargli inveco un Jango con- | nevale  song‘biasimtvoli, ma non è in no- 
gufo. b | stro potere tipedirti. HA 0-** 

mi cenie cavanunito ti atsociano alla ones. Dico chè allo stato delle vose non 
(proposta dell’ori. Antonibon. c'8Vimatettà per lavoro che per due'o tre 
| «La Camera non acectta la dimissione del- | giorni, Sicchè, la/Camera ‘dopo esaurito 
Von. Lecco e gli-accorda un, congedo. di | l'ordine «dl «giorno, dovrebbe  prorogarsi 

jus indi, egualmente, 

Lausa osserva che-la Relazione sulle in- 
compatibilità parlamentari non può esser 
pubblicata, che sabato. ; & n 
rrmeris (presidente del Consiglio) non 
We bbc che de yacanzè fossero anche per 
1è Commissioni. È necessario ele questo la- 
vetrino. 


(A) Padova, 3 febbraio: + In alcuni 
comuni di queda proyiucia si è da qual 
che tempo sviluppata una malattia. nel pol- 
lame, e, pur troppo, perdite fnrono 
nora abbastanza rilevavti, avvegniché 
duo solì distretti noveransi più - di mille- 
cinquosento capì manesti nell'altimo binie- 
stre, chloé il ditel per, conto suli totale 
i apparteniéati ‘a’ quei ctetritori. 
questo nin» vo contagio abi 
Î mu'effezione tifosa 
che lè.car 
animali iufetti non sicno- nocive, 
vollero assa; 


del giorno reca la. di- 
scussione del seguente progetto. di leggo : 
« Articolo timico. — Edita forza? di leggo 
al regio dee novembri 1876, 
n°. 3490, serie 28, coll quale fu: approvata È pg î - 
la convenzione stipniata #Î dixfit'detto tra | © maman dicò'ehò'due leggi importanti 
i miniati dei Javori pubblici 6 detto finanzo | sého all'ordine dol' giorno, la cui disens- 
col comm. Ignazio Florio. por. l'esoreizio | sione durerà più giorni. Durante la discus. 


gia.c sollecitudine, 
tori Alla separa: 
noest bi palati 

nfer 


so il contagio dovesse propagarsi; - per 
Vallevamento ed il commercio dei vola=, 


ro insiste ne lla sua proposta 

ch3 Ja Camera sì proroghi fino al 44 feb- 

bruio, POI È 

Dopo due ‘prove e controprove la propo 

sta dell'on, Lovito è approvata. 
res. La Camera è prorogata fino al 14 

febbraio. ; 

|a La sedutasd.sciolta n oro 5-20. 

jp x 

ur 


a p : 
CURRIBRE DI ROM 
FERVORE IE DI 
| quest'oggi vi è stato maggior numero‘di 
Qmaschere degli. ‘altri 
lente minore a quell 
rali romani. 7 
Tuttavia una grande baldoria per tutto e 
lle vie ingombre di ogni classe di cittadini. 
Il Corso poi era gremito di gente, e buon 
Numero di carrozzese alcuni carri facevano 
i mostra di sé. 


“erano în costume adamitico, oggi sono ap-. 
arse Ficoperto dì una camicia. È un pro- 
gresso. Col procedere; del carnevale, le 
maiadi finiranno coll’indossare uno schale o 
*ualehè eòsa ‘consimile, e îl carro non per 
‘derà malla della sua bellezza 
Alle 5: 112 ha avuto luogo la corsa, che 
è stata dichiarata nulla perchè il numero 
deî cavalli eorvidori èfa' minore di sei 
% La partenza dei barberi al Popolo non è 
I stilta*regolare è tina metà è partita dal ca- 
‘iano prima che giungessero gli altri 
Avanti. al. 1870, quando la corsa dei bar- 
t4eri era nulla, tanto il premio in denaro 
che quello in jstoffà, era dato in dono alle 
| înonache di S' Antonio, le quali, del denaro, 
si servivano per aumentare i fondi del cons 
| vento, & della stoffa, per faro degli scapu- 
lari o rivestire immagini di santi. Li 
| Siecome dal 70 in poi crediamo questa 
dessert la prima volta che la corsaè stata 
dichiarata nulla; non sappiamo a profittò di 
1 hi crogherà il municipio Tl' premio eh'era 
$ destinato ai darberi vincitori, 
| Crediamo inutile suggerire che ove que- 
* sta (somma fosse devoluta a benefizio » di 
(qualche Istituto di beneficenza cho ha' più 
{ bisogno di soccorsi, si fargibe cosa accetta 
ta tutti, x > 
Ti Corso questa vara ha la sua illumina- 


{ zione di gala & presenterà un festino all'ax 


sriava) Pi Pe aan 
Da $ Sngrdziate È questura (peitat 
ver Phi ditito ‘subito gli inconvenienti 


che sono docaduti nei giorni scorsi al Inogo 
della ripress. Il maggior numero di guar 
rdio di. P.i8. * di militi a cavallo inviato 
toggi colà han fatto ‘si che tolto sia. proce» 


«duto col massimo, ordine. 


Sporiamo che riporterà premio una ma- | 


scherata di costumi sardi; che il pubblico 
Ha accoltotcom granite farére) ; di 
Brano die bambino è un bambino, Di 
quolle, l'una eva. vestita alla ploaghess 
Tgioè col costisme usato in Ploaghe, grosso 
borgo della pròvincia di Sassari; ed: era la 
Maricettina, figlia del barone Giuseppe Gior= 
dana ; Valtra era la piccola Livia, dell'av= 
vocato Giammaria Solinas-Apostoli e della 
signova, Ignazia! Sangia,'& vostiva il'costume 
dallo: donne d' Osito, grosso comune an- 
l'osso della provincia medesima, Tl hbam- 
bino era. Mario, fratello della Liyietta, o 
vestiva ‘alla frggia og;iéso egli pure, solo 
che aveva un giustacuore rosso, che sk co- 
stama in qranlehé altro comune del Loga- 
dovo, forses più ého ad 'Osilo, 
© Anche 54 sesvitons 


per= | acquistato il biglietto d'ingresso al festival. 


‘Le naiadi o sireno che siano, le quali ieri | 


‘oro certi n 


E un'opera di ba 


èficenza, perciò la ra 
comandiamo, | i 


inni PES i 
-Sabato al Gi degli Artisti Tedeschi 
si darà la solita fekta da ballo in maschera, 
che è sempre riu delle più splendide, 
id che che doveva aver 
Juogo al Circoli nale. lunedì, 42-cor- 
rente, è invece fissata per la sera di dome- 
nidi lo SI ore 0! pom: 


b 
DI 


La veglia dan 


ne} rieevuto nolla®sala 
i di Roma @ suo su- 
atori quadragesimali. 


Papa ha, stan 
del trono tutti î 
burbio e tutti i pir 


da 
Moltissima gento!assisteva ‘stamane ai fu 
nerali della compiadta Emma Mariguoli, ce- 
lebrati con solennità nella chiesa di Santa 
Maria in V 


La chi era) dt arata a lulto, nel 
mezzo della quale dro il tumulo, cir- 
condato da grandissi io numero di ‘ceri ac- 
ces LI 


‘ _ 

Il comm. Màrigi odi, per mezzo di uno 
igraziare a suo nome 
oscenti per le testi- 

& di stima che. ianno 

2 Sa triste oecasiono 

isprazia da cui è stata 


scritto, ci prega ii 
i numerosi amici ‘©’ 
monianze di affe 

dato a 


I 


sua fami 
veparabile 


il di 7 febbraio 4877, 
Il Barometro è ridotto a 0° @ al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 60 
Baromotro a mezzodi — 771.8 
Termometro centigrado 
Massimo = 11,9 — Minimo = 0,7 
Umidità media del giornò 
Relativa = 61 — Assoluta = 4, dI 
Vento domioante. Nord, Ovost în prim sera, 
sempre deboliasimo, È 


Stato del cielo, Bello. Si 
sera. 


e 


annebbia a tarda 


Un nuova sonetto di Giuseppe. Revere 
Giuseppe Revefe si è destato davyèro dal 


Iungo,, lè lettere. italiano hanno ra- 
gifbo dd pit Iete. Oggi pubblichiamo un 
sito "infovo' Wonetto, scritto nell'A/Qion di 
Una colta e gentile signora, Il sonetto ci 
pare fra î migliori cche siamo vuscità dalla 
penna deoll'illastro. autore dei Nemesi, 
i Eccolo senz'altro, poichè stimiamo Super 
ima 
zion: 


<A LUISA OCCIONI 


Quella nota vocal che giovanetto 
N'esuitava nel cor, donna è na 
Più a me non suona col tornar d'Aprite ©! 
Che a te inghirlandajl crin nitido e schivtto, 
Poichè l'arto de” cartii ho quasi a vilb © 
E gli astri titubanti e il dir negleltoz 
Nè mi rinflamma or più l'antico affetto y 
Che un di m'arriso Îl vagheggiato stile. 
A me lo mal celate ire © lo tanto 
Procelle ond'ebbi faticato l'ore 
Spese a dar polso al mio pen 


A te le giole deajate 
Della casa vogi 
Dell'uom chuavvivi col tuo casto riso. 

Roma 1827, 


Ì 


f 


f na 


Loto or Iva notato nai \ ——» Ugi 
odo or', le jr gui cepa vestito, mà pochi (© | ; PIC CE 
Seppero ine di uil Pteldella Bardobna (ORE sia 10AZIO RI IS, 
4 cost sera ilcostume » ja ki fat o * Bfebibraio, — 
fine 01 CLY Nani, bliò @ TELI 3 ategiddtimo sig: dina, , , " 


Pin jura cho si distendo fra l'altipiano di 


N icomer © la proda meridionale dell'isola, | 


© diticilo assai descrivere quei b'zzarri 
lcostuni,, 0 noi nonsvivei proveremo nean- 
gehé. Basti il diro ch'essi»piacquero a tutti 
®© che furono *ipplanditi persino dalle per 
sone che componevano ji giuri, duputato, a 
indicare ic uascherato che sì sono in- 
Beritte per i premi.» 


î 
È Oggi, alle 2, ha avuto luogo l'inaugura 
friono lella Fiera dei vivi allo Sferiste: 
Si 
LI voluto assistervi, è stato ricevuto alla 
porta dal'minîstro d'àgricoltura e commer- 
cio, dal sindacò, toni 
Comitato della» Fiera; gd 

S.A. vi si è trattenoto ciroà tro quarti 
d'ora; esaminando tutte le diverso sezioni è 
fucendosi prosentato î molti espositori, jei 
quali tutti ‘ha avuto una parola cortese di, 
incoraggiamento, 

Il locale scelto per la Fiora, se non fi 
alquanto fuori del centro, sarebbe assai a- 
dattato per la sua vastità. 

Sono stati costruiti tntt'attorno doi han- 
chi ricoperti da nna tettoia. Non sappiamo 
die nulla dell'addobbamento tn genere! Lo 
bottiglie: degli squisiti vini osposti, simm 
tricamente collocate, faranno, speriamo, di- 
menticare l'architettura, cho non sapremmo 
certamente indice a qualo stile appar- 
tenga: 

Eppure sci sembra, chio il Inogo si pre- 
stasse a meraviglia per far qualche cosn di 
elegante 6 ‘grazioso, 

Ci dicono che l'illuminazione vi è bril- 
lantissima, costoeliè correggerà quella man- 
canza d' ornato, e. di simm e doveva 
non trasourarsi mel modo che si è fatto, 

Del resto il Comitato, che non è compo- 
sto forse di architetti ed ingegueri, ha poco 


ilhi membri del 


on $Icolitastética, è matita| fl 
più grandd encomio per aver allestito în | 


pochissimo tempo, ed ordinato questa I 
enologica, ché è senza dubbio superiore a 
quella degli scorsi anni. _ 5 


Domani sera, venerdi, 9, dalle 6 all! an- 
tim, avrà luogo uno straordinario” festéra! 
in piazza Nayona a profitto della scuola 


professionale: del rione .V, «Ponte. 


Il circo sarà illumirato a luce elettrica e | 


ina Altezza Reato il Principe Umberto, che | 


ra | 


Nella lettera a ft dal prot. Bon- 
a giornali (he hnano pubblieato la worn 
fosso l'autorò di ul 
so giofon di DEGZIA IEIIATE, 

corrisporidonza Stalienische Nachrichten, 

| La prego, sig. Ditettoro, a voler raltifitnre 
quast'asserzione, arendo anti la mia corriipone 

|} denza pubblicata fino dal'6 febbraio, Ja: sman- 

| tita che l'on. Bonghi ha pubblicata nella Per- 
È i 


{e 
| cate 
l'hoatea 


A gli attestati della mia più distiota 


Suo obblmo 
) G. Strrasi. 
——_—_— + 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Teri la Corto d'Assisio di Roma ha con- 
| dannato alla pena di morte “eerto’ Filippo 
Ceci, di Matri, autoro dell'assassinio del 
capo-sarto Antonelli «del 60' reggimento di 
fanteria. Dal process 
tonelli venno togiso tn cambi di altra pi 


Pi Re: 


| NOTIZIE: TEATRALI ED ARTISTICHE 


Rammentiamo al pubblico che dòmmi 
n, sora, venerdì, ha lnogo al teatro 
Valle la beneficiat la valente at- 
| trice signora Tessero-Guidone. Ne nb- 
biamo già pubblicato il programma ch'è. 
il» nte: 7yrion/o d'amore del 
| coste Fatentt la corte del Salvéstri. 
| Non + è dubbio, che questa sarà una 
| delle: più brillanti “serate del teatro 
Valle 


domani a 


rara, venerdì, è pure 
annunziata la beneficinta dell’applaudita 
| prima donna signora Stefanini al teatro 
| Caprauica..ISi rappresenta l'opera : Lu- 
rezia Borgià e la signora Stefanini 
canterà inoltre la romanza del Giura- 
mento. 


———_____— 


Norizie INTERNE E rt VARi 


H principe 
|. Togliamo della 
ll principe Gario giu 


è 


nalunque altra parola di. presenta» ' 


risultato che l'An- | 


sona della quale Îl Ceri voleva vendicar ta 


—T________T-—<5«'i___P i "e 


d'Italia ; il gio n 
ci si fermerà quattro giorni ; sarà in 
il 16 a sera; e, a quanto si assicura, ‘non 
vi passorì che tin solo giorno : andrà quindi 
a Napoli e il 20 s'imbarcherà per Paletmo. 
li viaggia in completo incognito e 
quindi non anno luogo ricevimenti di sorta. 

Nel sno seguito, oltro le persone chè ab- 
‘biamo già nominate l'altro giorno, trovansi 
il suo medico cav. Valentini e le contesso 
von Schwanesfeld, Schulenberg e Grocher, 
dame Jorte. 

Il principe Federico Carlo è nato in giu- 
gnò 1801 ; è adunque presso al suo 76* anno 
ed è a meravigliare che così avanzato d'età 
siasi disposto ad un viaggio assai lungo e 
nella stagione che corriamo. î 

Bri arrestati. — Togliamo dallo 

Statuto di Palermo : 
La mattina del 1° andante sullo stradale 
che da Caltavuturo mena a Petralia-Sottana; 
due malfattori armati di tutto punto assa- 
lirono un carretto nella speranza di fare 
luon hottino cogli averi dei carrettieri che, 
vi stavano sopra. Questa 
il.conto senza l'oste, perchè appena 
| le solite ingiunzioni di faccia a terrà, i 
carretlieri retrocedevano di corsa e, trovata 
poco lungi una pattuglia di carabinieri, la 
fecdro intesa di quarto era accadiltà. | 

I carabinieri allora coricatisi ‘entto il 
carretto, lo diressero niovamente alla volta 
«tel. liogo ‘ov'eitansi #edliti i itialfaltoti, 

quali di nulla sospettando , alla vista. del 

carretto si apparecchiavano per aggre l 


lehesli, arvestavono. Furonosri 

FRI Paoglalà ber 

«ambi da Galtavititro;? 1 /.ì dI 

pet 11 3 andante da ‘una pattuglia vit bersà= 

| glieri © militi a cavallo venne in Sciacta 
catturato, d'btvo ino stambio di fucilate, 
il. brigante Rbnfola Francesco da Valle- 

"ttolmo , facentè parto della temuta. banda 
Leone, latitante fin dal 1873 per reati di 
buigintaggio. Costui con due suoi compa- 

“4 che poterono involarsi alle ricerche 

| forza erasi recato in quella città per 
festeggiaro la così detta Cicerata; che ap> 

| piinto ricotteva il 3 febbraio. 

i Con . — Leggiamo nel. Raven 
nate, che Il giovane sttidehte Ugo Pio, il 
quale, como,i lettoti ricorderanno, ticcise 
in Cesena il conte Aldini, venne dalla Corte 


d'Assise di Forlì condannato a 12 anni di 
lavori forzati. 


ATTI_UFFICIAL 


La Gassella Ufficiale del T febbraio 
contiene i 


-Cugino, 


| 


È. Nomine moll'Ordine della Coronà d'Italia. 


12 RAS lo spezzio rele approva È 
Prifioga ciégosculii n è mi» 
Paleia detriti CRT TI P° 


3. R. decroto 14 gonndio, è! 


ai posti vacanti di ‘appli 
oclasso. Ù 

4. R. decreto 14 gennaio, che approva lo ata- 
tuto del C. io unì rio di Bologna. 

5. DI febbraio, che regola 


lastico 1877-78. 


TR 


i mimiieràa 
CAMERALDRI DEELTATI 
Breve fu la odierna tornata della 
Camera, dI e 
Nella discussione d'un, progetto di 
legge per la convalidazione. d'un de- 
creto relativo alla Convenzione per la 
continuazione dei servizi marittimi della 
Trinacria; l'on. Minghetti, rispondendo 
‘a qualche appuntò «dell'onòr. Plebano, 
{ sostenne il proghtto di legge, che fa 
pur difeso dagli. un. Damiani-e Plutino 
te dal ministro dei lavori pubblici. E 
all'on, Minghetti l'opposizione dell'on 
| Plobano diede ” a mostrare 
dome il tempo abbia riconfermiato ‘bittò 


| 


} 


ciò ch'egli aveva affermato in occasionè | 


della interpellanza dell'onor. Nicotera, 
Non sulo il valore doi legni presi in 
pegno dal governo superava la sommà 
{di cui fu sorvenuta Ja Trinacria, come 
| ulteriori perizie: provarono ,. ma tutti È 
dubbi sulla validità del pegno , portati 
i dalle sottig! 
nero meno dinanzi da 
{ Tribunale di Palermo, che tì confutò 
pienamente. 

L'enor.-Minghetti ho ricofilato comò 


| 


la Commissiohe! d'inchiesta; che; trova» ; 
| vasi in Sicilia poco prima sche th sovè | 
venzione si facesse, aveva ‘ratti le 
più ampie testimonianze in favore della 


Trinacria, 0 come le sue (nzioni Toe 
sero molto alte. Ma lo scopà era quello 
di conservare un naviglio.ntile. alla Si- 
cilia e all'Italia, e 
ni 


avere una comu 

zione regolare italiana col Levants, 

il commercio ha tratto e trarrà 

‘a più giovamento. 

L'on. N «amore ‘di quella in 
i sijenzioso dal 


dond, 


per un agginnta all'art. 96 della leggi 
sul reclutamento» dell’ esercito ed 
preso in considerazione 

dell'on. Can 
di 1 


serutinio 


greto 


Ita però fetero fidate, co) 
atrrcalza pri le elezioni,. 


ai 


inti peri 


gli Matituti militari per il pros» " 


e dégli avxocati, | 


ti sarann 


‘fficiale. 


irst di poppa 
‘In fine della seduta l'on. Lotito fece 
{Ja proposta che la Camera si proro- 
\ gasse fino al 14 febbraio. AMla propo- 
lista, combattuta dagli on. Manfrin è 
Corte, aderirono indirettamente ilpre- 
sidente della Camera è il presidente del 
i Consiglio, ossettando ‘che’ mancavano 
progetti importanti all'ordine del giorno, 
E la Camera, dopo due prove e con- 
i troprove , accettò la proposta dell'on. 
| Lovito è sì prorogò fino paci dd 
! fabbraio. .È il meglio che potesse fare, 
| e si capisce che l’on. presidente del 
; Consiglio non vi fosse contrario. Po- 
scia verrà la Pasqua e la Camera deli- 


* hererà altre ferie, sempre col consenso |. 


| dell'on. Depretis. 


{ ss 

“oggi dalla Camefà conyali- 
ALI I. din, 
che erano contestate, dei 
i; collegi di Boiano e Iglesias. 


LA GIUNTA DELLE ELEZIONI. 
La Giunta per le elezioni nella pub- 
‘ blica udienza di- quest'oggi (8) ha noti» 
| ficato di soprassedere da ogni delibera= 
< zione in merito dell'elezione del colle 
gio di Albano, intendendo di sentire 
nrecedenza alcuni testimoni indicati 
manda citarsi d’ufs 


te i 
{GLI UFFICI DELLA CAMERA. 
Nell'adunanza di questa màttina (8) di 
J@tcithanno eompiuta la Gianta dhe dovrà 
ferire intol'no al disegno di deje stila 
responsabilità deî, pubblici finzionari; il 
progetto ha subito in tatti pafecchie modi- 
» ficazioni. Com) la Gi gli onore- 
voli Odiard, Luciani, Melchiorte, Nelli, So- 
lidati, Speciale, Castellano, Vatrò ed Ercole. 
Quattro Uffici hanno nominato i commis- 
sari por l'esame della proposta di legge sul 
decentramento di; talune operationi del Dee 
‘ bito pubblico, dando loro manitàto di fiducia 4 
sono stati eletti i deputati Mancardi , Da- 
renzo, Leardi, Dell’ Angelo, e! quattro pure 
sono occupati dello schema! di legge per 
la ricostituzione della Cassa tlella rendita 
vitalizia per la vecchiaia, due dettero man- 
dato di fiducia e due si pronuhziapono con- 
| travi alla proposta. A commissari vennero 
| designati gli on, Mancardi, Nervo, Viarana 
; e Lugli. 


Por 


| 


> 

L'on. Merzario è stato nominato relatore 
“del progetto di-legize per atimento del de- 
sBlmo agli stipendi dei presidi, direttori e 
insegnanti dei licei, ginnasi, scuole tecniche 


e normali. 


4) TI II4ITONTM 3 
QUESTIONE, D'ORIENTE #00 
ll Times ha per dispaccio da Berlino, Bi 


To stesso giornale ha da Belgrado 5, che 


il signor Magazinovich..sarà inviato a _Co- 
stantinopoli alla testa d'una dejutazione di 


. | Belgrado per apriro le trattative di pace, 


1 giornati inglesi hanno da Vienna 5, che 
Essad bey ang) ‘iatore, turco a Roma, no- 
| tificd alla ‘che erano stati fatti in 
{Italia degli. acquisti d'atmi” per l'isola di 
| Creta, In conseguenza Mi ciò, la Porta pio» 
“ forzò la guarnigione dell'isola. — 


{301 giornali inglesi annpnziano Ja! ppbbli- 
+ cazione a Costantinopoli d'un opusgolo turco 

in cui si danno nuovi particolari sugli in 
; teressi nelle provincie della Turéhla. 


Quest'opuscolo, iutitolato Le regponsabi- | 


fita' contiene: 


Note lettera confidenziali indirizzato dat ! 


generale Ignatieff al signor. Noyikoff, am- 
basciatore di Russia a Vienna 
Una lettera deb-signor di Jomini al sig. 
di Novikoff; 
Ventidue digpacgi in cifra ‘dei’ consoli 


russi di Scutaff, Ragusa, Mostar, Bosna- * 


Serai, Belgrado, Salonicco e Fiume, al Co- 
to segreto: panslavista a Vienha; 
Molti dispacci del Comitato di Pietro- 
burgo al Comitato di Vienna: 
Degli estratti di processi verbali del Co- 
mitato centrale panslavista ; 
| Una lettera del principe di Montenegro 
{ ad un grandnca di Russia ; 
| —Eîna lettera det gonerale Ignatieff- al ke 
2a 


| ETuttî questi documenti fi riferigegno api 
| anni 1871 al 1872. Vi sono molti partico. 
lari «ulle totrodutinni d'armi nelle provinote 
insorte. 
1 MN Zimes, in uo articolo sulla cadutà di 
Midhat ià, caprime la speranza che que- 
fato avvenimento non. aprirà la via ad una 
ntova esplosione di fanatismo c' non spin= 
gerà la Turchia ad atti irriflessivi e fu- 
| nosti, 


| 


Il Ma ily, Nerrgicrodesapene cho H doe= 
titevti diplomati reativi alla quettibito di 
| Driente satagno Sfircgrttati atParlameuto 
giov&li pro: 


io, 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Pietroburgo, 7. — Fu pronunziata 
la sentenza. nel processo per le dimo» 
strazi avvento dinanzi alla chiesa 
n. Treiaceusati furono assolti; 
furono condannati ai lavori 
rinzione 
mandante 


in capo del 
uuin Opea, ovesi:fere 


i merà alcuni giorn 


Azioni Rogi c 

Azioni Banca i 

Strado ferr. meridionali 
dotto. 


121888 


Î Load: 
Giovanni Bratiano, alla presidenza e 
all’interno; Demetrio Sturdza, alle fi- 
nanze ; Campinean 
Dogan, alla giustizia o alla pubblica | Ban 
istruzione, secondo che Chit e State- | 
scu restino al ministero; Jonescu, agli otite. 
affari esteri, e Slaniceano, ; vi 3 
Costantinopoli, 7. — Milan 
fu in seguito .alla resistenza a i 


IN 


E 


© 
BRAST 


2 


Banca 


ordini del sultano che Midhat pascià prat } E di 
venne accusato di volere esercitare un | Cambio sa + 49.10. + 
potere dittatoriale. Cambio su get Ù 
Il Levant Herald annunzia che il ma- 690 
resciallo di palazzo incaricato di annun- | Vi 53 50 
ziare a Midhat pascià il suo esilio, gli BERLINO ci 8 7 
‘mostrò i documenti che lo implicano in | Austrische.......| .39250[ 897 
una cospirazione, è Midhat pascià avrebbe | Kombarde + « «+» dn si 17454 
esclamato:.« lo sono vittima di una co-| Rendita italiana Ri 07250 
vagine ssa.» Tabacchi sv o pre ero er 
iRopolij 7 — Un comunicato | 7° Do sore aa SIR 
ufficiale dice che il sultano avendo pro- NDRA: igienici f 
bisi ù, 95); 95538 da 955]81a 95: 
clamato la Costituzione che garantisce RE: RETTA bor aa gote î 
V'egtaglianza di, tutti i sudditi e sosti» Spaganolo » Ul?a — —|alliga-— 
tuisce il regime parlamentareal regime | Torco: .. { »11151l8a — —|» SO Eane 
assoluto, tutti i pubblici funziona! Rie a cora Mia 
vono conformarsi alle di ioni della 3 
Carta, Malgrado (ciò, Midhat pascià in- GIACOMO DINA, DirertonE. 
clinava verso u contrariavallo spi- Giovanni, Gerente, ». ! 
rito della Costi Alcuni atti fu- - 
ronovprodotti; i quali indicano. che _.il NUMENTI E LAPIDI 
potere assoluto ‘abbandonato dal sultano i (vede4. 7 
eraJesercitato »da altre manî, © alcuni (rca sa ‘4 
 #vidui avevano formato dei ris = e” 
Rage “.mative. del sultano è la | IRE 100,069 IN ORO 
contro lè preswo. Stabat aveva ll TU (edi avviso in quaric pogino) |, 
tranquillità pubblicà. mu 2! aveva i 
dovere di impedire quei 
egli lasciò faro, Il 
- 
DICATA' DIE FAMIFFR — VARIRTA' DI COMDINA=! 
zIONI — FACILITAZIORI REI PATTI. 
Prussia è le Principesse sono partiti Pmifrpieg arena fresa MORI: i 
stamane per Genova, e farono accom- 53,358,025. 
pagnati alla stazione d: j ioduékale Italiîina, Firenze 
rignano.. Pi Vigili: Pa o la To 
Rio Janeiro, 7. — A Rio Janeiro, 
Bahia e Pernambuco non si verificò | 
alenn'caso di vomito negro. La salute | 
pubblica è in condizioni. migliori degli EI CRE ; 
anni precedenti. erat PROVINCIA DI FOGGIA 
Londra, 8. — Secondo il Yimes ; i: OTT'TLÀ nr POGGIA 
ci "i 
discorso della Regina all’ apertura del PRESTITO AD INTERESSI 
Parlamento sarà riservatissimo, parlerà { x ll Ù CRANIO 
assai brevemente della: questione d'O- | jSo{toserizione pubblica, noì giorni 8.9. 10, 
ti 8 p) + Mo 12 1877,.a N. 1818 obbligazioni 
riente, esprimerà ‘la soddixfazione di Fi italiane lira 500 ciascuna, pfntioali lire 
Stia Maestà di aver cooperato ad. otte- | all'anno, , 0 rin 
nere l'armistizio, loderà lord Salisbury, | SETA ga fa Der IU che. 
deplorerà vivamente che Ja Porta abbia } nuta, pagabili NN Roma, Nepal, M T 
‘| pespinto de proposte che non nuocevano MOFIOPSTE toa) » 4 
‘igli interessi della Turchia'e potevano | RT Relzia: Lotiggia TA 
ristabilire la pace id’Europa, e dirà che | che si riducono a solo lire 894 50, pagabili 
la Regina ha ritirato il suo ambascia- ! come appresso: 
tord in Segno del'suo profondo malcon- è 1: 25 — alla sottoser. dall'8 al 18 febbraio 179 
) » 50 — al roparto 
tento. È 42 80 ” aL28. » ” 
Il discorso doveva esprimere ln spe-t » 80 =» FE pre » 
ranza.che il sultano farebbe la paeò L.90— maggio >, 
colla Serbia e col Montenegro e che meno: » 10 50 por intorosei anticipati + 
effettuerebbe le riforme, rendendo inu- | n A RO FE Elba 10 pine 7h 
tile ogni intervento , ma gli ultimi av-) 
| venimenti modificarono. queste frasi. | L3% 50. in totale. "arerge rgg 
S. M. dirà soltanto che» spora che ! ia palieranno pa 34 eg 304 50, 
{questi incidenti non saranno sfavorè- | nola Hiro ba , ed avranno la proferenza in 
voli ad uno .scioglimento pacifico è al | cio di riduzione. 
! sisabilmneta della relazioni diplomia= | rat e ziodor ratto ol posata, fe in 
i n : pe: 
Nulla sarà detlo circa blla fatura con Î luogo della provincia di Capita- 
v hd ia di abitanti, è In seconda 
i dotta dell'Inghilterra. Ei pt so a 
/ MMER: essoro residenza di re, van 
Î MORAR Da 00 DIA di divenire 11 centro” delle rete delle ferrovio 
| ROMA 7 8 | moridionali e dla sommersio della fiatia e basso 
Italia Fi "frana! tivi 
png rev I POR I OL 1 conreaitao 1 prodotti del Tevollre di Paglia. 
iu; Strragd orrrai 22], 22 | e liniteofo provincio; ivi*é il mercato cui ne- 
Lllonilo ssi | corrono gli esportatori non zolo per l'acquisto 
4 Oblig. Hani eccl, 6.09 | 7 |di granaglio, ma anco per Jo lane, i formaggi 
Manfelpio di'Romik'.. | —— | — — | Side 
| Gredilò fond: Sì Spirito | ——| —— e garanzia, — La situnzione finan» 
Certi, nul Tesoro 5.070 | -— di Foggia è uttima sotto ogni 
Nefti amino: two oì, | 80 10 
® Prestito romano Hloupt 
Dotto Rothachild 
i tto dl le ito ed i diritti di 
Ò lo 
: sr dasibiconzurto ai Titti al quali per legge po- 
| SZ trebbo giungere. © pai 
*' Baniéa Austro-Italiana . —— A paranria poi di-questo prestito, il comune, 
|'Aieni Regia abucohì = role iireper resitio pgcascicamanto 0 puo 
| Obbligazioni dotte 6 0}0. _- Lp ad i dudi pace ci vi prrari 
È colato epecifiestamonte il prodo 
| Ortiigasioni dette. nsumo, del quale, a tarenini ‘di contratto, l'e- 
È Strido Tore. meridi sattore si è obbligato a non disporre se non pel 
vpi morid. 6 00 (oro) degli in'eressi e pel rimborso delle ob- 
| Società Romina miniero i del presenta prostita. 
! glionza fitta dil pubblico ad altro emise 
BORSA DI ROMA datiti contunili; è prova ‘emersi da 
| 8 febbraio (ora 1}. 1} tato Che Jo obbligazioni di questi 
A prestiti conitiiscono uu pieno lusrorò, sicuro 
| La tendenza contiune ad cs | non soggetto nd oscillazioni di prezzo per 
| Rindita. cho venne oggi negoziata a 77 90 fine | “goto di vicende politiche, ; La abbligazioni di 
mosò, chiudendo cosi richiesta. Foggia devono particolarmente ni per 
| La pronta foco 77 80 l'importsata sal pia, per Voti $ 
Pa ti ft 20. Ù 0 l'interesso vieno pa- 
PO tenne e 0 100" ud dguî Gimalto, col cheat ba ciro to 
Id. Rothachild 81. va pentergla finanziazio»: indio 
| -te-Bancho Romane 4200 denaro, N:D- Presto Frasobicò Compaigioni 3 
5 lano, assuntore del presente prestito, trovansi 
I azioni del Gaz 002 n 005. perda Lidl prissate pressa TT 
Il'Turco 13 40 a 13 45. 9 TA SE MERtli Ta rose 
Francini demoni vi07 65. | fetta legalità ‘o-lo* garagzio ‘de fto mode- 
|. edge, 108 05 alto, t 00 sta 
! n 3 anpuì (87 12 a 27 14, La sottoscrizione pubblica è aperta ncì giorni 
G 8,9, 10,11 0 12 fobbraio page 
(Orè 4 1}2 pom) mynicipalo; 
i cAffari completamento nulli. Si eezas la Ren- # Compagrioni Ù 


Yarta77-90 wuminala; il'Turco 13 40 id 


} PARIGI {ore 3 40 pom.) 
ndita francese 3 00 | 

Jr: onda Arance 3 010 

Bs di Francia . 


Rendi = «italiana. 5 0;0 | 


- La prima Edizione del Romanzo 


MALINCONIE 


srurita, l’Amministrazione | 


jendo stata e 


(va lon Vardo-ri di ERIC ORE, To 00) “Autori, si- 

aa ‘anoto è ag'Opmiione, dasconto con pit ia < 

| Ovblig. Ri sa, + ar — guori Martiro e Visibalb, hà fattoma se- | 
5 Vv. E. 1863 


one; e questa al prezzo di L. 4 50 
ai, franco di porto in tutto il Regno. 
vi Librai e Rivenditori si accor= 


} Obblig. fer 
| Azioni ferro 
| Obbligazioni 
|ovbligazio 
Azteni Ro; 
| Londra 
Cambia 
| Consolidato ingless 


urto d'uso. ca 
juisto dì detto Romanzo rivolgersi | 
strazione dell'Opiniore, Roma, 


Il ea ‘a 
| e5 102/2514 | porta 
all'Ammini: 


ili 8- 
es1ii6i e511 6 
siae 


NEL GOVERNO COSTITUZIONALE 
PEL GENERALE ALFONSO LA MARMORA 


Un volume in-8 — Lire 4. 


"Questo libro viene spidito franco di porto ‘a chi no fa richiesta 


Wil'Editorgîe ne rimette l'importo. Aggiungendo 40 centesinvi 1) si 


‘hg raccomandato 
o {BLTXIR SVEDESE 


j 
I NAUFRAGHI 
DELL'ISOLA DI BORN DI LUNGA VITA 
Dei Maymo-Rold Questo Elixir composto. secondo 
Mi none: del capitano Miaymo 4 1a ricetta di un antico colebre me- 
è in. dico svedese, è dal medesimo spe- 
Reld, è celebre meritamente in CO LSITOIA Tamiglie - on 
resultato d’invidiabile longevità; .a- 
isce come tonico purgatiro a de- 
purativo, e giova nella dabolezzé 
dello stomaco, nelle disnppetenze 
indigistioni, nei: mali dal fegato 
reumatismi, gotta ed emicrania, nel 
difetto delle mestruazioni, 6 par! 
colarmente nelle febbri intermittenti 
#ed.è un sicuro preservativo da tutte 
le malattio contagio: 
Il possessore della ricettà ha sta- 
bilitò i seguenti 
DEPOSIT. 
In\Firense farm. Pieri via Con- 
dotta. 


Inghilterra come quello-di un au 
tore che ha dato gran numero di 
volumi interessanti ed istruttivi. 
stesso Dickens parla vi 
Mayne Meid, che ba la sem. 
plicità e la naturalezza. dei mi 
gliori narratori. con una specie 
di venerazione Qualche volti que 
sto scrittore trascura gli artifizi 
che rendono interessanti le na, 
raziobi, come i troppi ricchi che 
si lasciano: cadere»gli: spiccioli. E 
un vero’ la sua immaginazione è 
miniera che gli fornis 

'Venimenti e’ contrasti otiginalissi- 
mi, talî' da tener desta l’attenzione 
nonostante la semplicità del di= 
0 e. di colosito. Ogni libro 
di Mayne-Retd è una scuola 
di geografia, di costumi.è special 
Teeala di ia naturale, 


pi . 
farm. Gualtieratti, 
via Guicciardini, 
Agsozia Fai via 
d0° Prefetti, 12, p. p. 
Mori 


» Roma 


pubblico edi. Si- 
gnori committenti di rivolgersi per 
lo domande di spedizione al signor 
Iznazio Pistelli, Chimico fur 
‘macista, Farmacia 


Dirigersi all'Agenzia Taboga 
viasdei.t'refetti 42 p.p. Noma 


4, Vin Monte Bri; 


“L'ISOLA MISTERIOSA. 


DI GIULIO VERNE 


Chi non.ha letto il Robinson Crosuè "od il Robinson Svizzero 
primo, ci dà l'uomo solo, l'altro rappresenta la fumiglia soparata di. 
testo del mondo. Dato questo felicissimo concettò dell'essero, À 
ridotto ‘alla; mid! facoltà, 3 certo his i progressi moderni della DN 
davano luo, r così diro, ad un terzo Robinson, ed è quello che ha 
appuàto? îm) tà il: Vernio în questò duo pico romanzo. 

| Verne vol ostrare alcuni uomini dei pi nostri in faccia nd 
und Datura Yotà e ròri sid un vden compiaconte: volle farli lottare e 
trionfare, non già grazie ad una serie di combinazioni fortimate, mà bi 
mezzi forniti‘ loro dalle proprio cognizioni Acquistato nella pratica o nella 
scienza, e provare così como possa l'uomo iatruito.tratai d’impaccio là dove 
un ignorante soccomberebbe nécessariamento, 

Gli eroi dell'Isola Misteriosa, a differonza doi ‘duo’ Robinson + non 
hanno altro che il proprio cervallo, ma la scionza centuplioa le loro 
forze ; le sole braccia Rivolta dalle, nozioni pratiche, d'ogni maniera da- 
fanno loro non solamente il necossario, ma il auperiluo purò 6 vogliono. 
07 scopo adunque della nuova opera dol Vemio è di provate che ia 

za tor solo è utile all'uomo in società, ma eziandio all'uomo nolo. 

1 lettori dell'Isola Misteriosa non surinno mai, «periamo, gettati dagli 
clementi in un'isolii deserta; ma tuttò è relativo, è l’uomo è, più sovente 
che non creda, solitario in mezzo a'suoi simili. Oade l'utilità di questo 
libro è generale ed incontrastabilo. 

Nom è necessario dire che lo svolgimento dell’azione nell'Isota Afi- 
steriota è “interessantissimo è contiene lo mille lezioni pratiche che 
comporta un simile argomento trattato da un simile acrittoro. 

Dotta opord‘è divisa in 3 parti, iInstrnta da 151 incisioni. 


Prezzo lire 4 80. 


Sì spodisce' franca. di. porto, raccomandata, in tutto il Ragno, contro 
vaglio postale. di lire 5 40. 
Dirigerai all'Agenzia Taboga, via dei Prefotti; 19, p. py Roma: 


DROGHERIA DI G. ACHINO 


Torino, Piazza S. Carlo — Roma, Piasza Monte Citorio, 116 
Deposito di THE della China. 


INDISPENSABILE 


IN OGNI FAMIGLIA 
‘Tavola Articolata sreverrata 


Specialmente costrutta por lo. persone obbligate a 
mangiare, leggere e serivero a -letto. Combinata in 
modo chè la favoletta sì presenta in tutti i sensi alla 
‘persona < Può eguelmente servirè ‘como una 
tavola ordinaria ed è utilissima comé leggio da musica. 


In legno fl a Ineide L. 70. 


Dirigersi in ROMA prosso l''Agoizia A. ’'aboga, 
via. dei Prefutti, 12, p. p. 

i Spedizione in provinola con- 
tro invio dell'importo aumen- 
tato. di Li 3 per imballaggio. 


c Q DI GIULIO VERNE 
Questo. libro diede la fuma a Giulio Verhe, a la sua pubblicazione 
fu un.vero avvenimento. I viaggiatori no l'Africa col nuoro 
veicolo, la descrivono colla fedeltà non smentita dalle più recenti sco- 
rte, vengono a contatto delle varie tribù, ora adorati come figli della 
na, ora pesnlii dai i 
Un volume illustra 
Si spedisce franco raccomandato contro vaglia di L. 2 50 
Dirigersi all'Agenzia Taboga Via dei Prefotti 12 p.p. Roma. 


DISPENSA DI VINO ED OLIO 
ALTRI GENERI 
ROMA — Piàzza dei SS. Apostoli, 309 — ROMA 
Alle famiglio Vino buono da pasto L. 7 il quartarolo 


NUOVA CAFFETTIERA ISTANTANEA 


Irevettata 
Con questo sistema in tre minuti senza bisogno di carbone 
o spirito, ma con un solo foglio di carta si può fare del 
ca, del the, un’infusione qualunque., ecc. 
Prezzo della caffettiera completa compreso treppiede. e sca- 


tola M 
Lire 6. 
Spedizione per ferrovia contro vaglia postale 
Deposito presso l'Agenzia Taboga, via de’ Prefetti, 12, | 
pi pi Roma. 


K Sal eri Inglesi di ultima po 
Pesi a. molla*tistzi ola propor- | 
zone da:poter nascoaderli completamente neila mano eperciò tascabili 


portata di Ch, 1%.1;8 L, 2 50 
Vendita presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p., Roma 


dilininn— 


Tipografia dell'Orixione 


OPIFICIO E DEPOSITO. 


Dirizersi dallo Scalpoliino 


A. MAROCHETTI 


77, Roma, Via Alessandrina, N. 77. 


(CQUA-SALL. 
sosta mira 
barba È. pi 
(iucco-a0 gurantilo, - E. gALLES, 
rue de Turbigo, le. Deposito: a Roma è! Regn. 
i . Compaire, ria del Corso, 243, 

Dietro vaglia: postale si spedisce in tutto il Rogno 


Estrazione del 20 febbraio. 1877 del 


PRE 


Lire 23 al Banco 
A. Comelles e C. 

Via della Maddalena; 48, Roma. 
Le obbligazioni non 


[detta saranno ricomprate dal Banco medesimo fino al 15 mdra 
1877 per L. 23 50: 


Abbonamento dei Bollettini Ufficiali di tutte Je 
taliani. 


[{ 
Lire 3 all 


L'ARITMETICA. DEL NONNO 
Storia plbole degozianti di melo 
nartala da 
GiovaniniMacé,' 
Traduzione di A. PANIZZA 


lasegnar l'Aritmetica in m-do fà 
cile ameno come una storiella che 
si ta ‘sotto lu ca) del ca- 
garamanta una levata d'in- 4 
sogno straordinaria; e non v*e altri 1 
che la potosso rischiare che il cele. 
bre autore Giovanni 


9 cose stranie- 
re egli ha sost itò citazioni casà, 
liagha, ed) questo ve ams lodete: 

Seconda Edizione di 


Un volimè di 136 pag 
Franco di porto raccomandat. 

'abo- 
ga Via doi Prefetti 12 p.p. Roma. 


Dirigare yaglia all'Agen 


‘On elegante letto di ferro vuoto 
con pagliericcio a molla 
coperto in stoffa di filo 


ver L. 90. 
set an 1 ma 
FABBRICA, E NEGOZI DI LETTI_I 


ALTRO. NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZINO che 


lo, 
per 


correnza alcuna HANNO da poco tempo APERTO? in via del Teatro Valle. ROMA, 
eruilelito a fuso e dorato, con materasso e 
‘a di materassi, pagliericci a molla e lettà, 


UN LEITU DI FERRO PIENÙ àd una piazzà 
Fabbr 
Sperizioni in'providoia, contro vaglia 


posta 


fr.Te:21 
prodotio 
mitiso sol r4 


Ù 


e IR I i Ghio i 
Lire 100.000 in oro primo premio 


STITO DI BARLETTA 


i une originalé firmota dal Sindaco si vende al presso di 


favorite dalla sorte nélla estrazione sud- 


Estrazioni aî, prestiti 


NUOVA MACCHINA DA. CUCIRE 
con solido ed elegante 


Piazza Campo Marzio, 4, e via 


aumentato di L. 3, per l'imballaggio d'ogni letto Gompleto o anapà 


'ITALEXNA 


DEI CEMENTI E DELLE CALCI IDRAULICHE 


SEDE IN BERGAMO 
CON OFFICINE 

n Bergamo, Scanzo, Villa di Sefio, Pradalunga, Comenduno 

e Palazzuolo sull'Oglio. 


premiata 
ton dodici medazlio alle principali Esposizioni masionali ed estere) 


una Signori ra a) d'sytto dei 20 angî, che desidogi di viaggiare 
come donna di compsgoia e per insegnare l'iteliano. — Ella 
devo possolore un'i trazione è Ua'Wtulazione è implota; ralé da 
sapersi ben presentare nella Migliore società. 5 

Indîrizzarsi per lettera colla fotografia e schiarimenti alle 
iniziali Hotel della Minerga, onde ilire:lo.condizioni. 


1 


Richiamiamo Puttenzionie 
ticolo tolto dull 
Berlino pome 
63, 16, Marz 18% 
ta eziandio nel 


| VERA TELA ALLA I 


DELLA FARMACIA î 
DI OTTAVIO GALLEANI 


Milano, via Meravigli, 


Questa Sociotà, unica im Italiarche possiede uta Gompleta colle 
e di materiali, ideaali ‘ompitàso il cémento Portland, la cu 
produzione vonno ora attivata sù vasta scala, si trova în condizione, 
ner È mezzi 3 cel pitò disporre; di sssumore qualunque] 
fornitura, 
Prèzzi per codtanti o per sssegno ferroviario: 
Alla staziona di Bergamo 
Cempnto idraulico a rapida prosa L. 350 
(A id. n lenta presa »240 
Alta stazione di Palazzolo 
Cslce.idraulica; 2» - = L' 250 pet quintilo 
Cemento Poriland * 5 » 850 » 
Tali prezzi vengorio praticati dalla Sucietà 6! dai sugî ideaticati’ an 
stie alle \ultre stazioni) coll'aggiùbta delle spese di trasporto. 


lia so per grosse forniture — Conti correnti contro cauzione) 


AVVERTENZE, Taioss"ati 


sopra fl 
rinecipale G 
eaictrische Conerzenta 


per quiutale 
» 


i 


tuto pri 


cifico, dopo 
questa DÀ ji 


ri 
agro ch 


uno 
ficscissimo rim 


Suagelluti, portanti g° posito cartello il nome è cos 
tI iuaitr, PR a dei sacchi contenuti mal colli 

I barili ercolano ssparatamente è îtangono di proprieta | 
[afquisitore ‘salva ln resa x prezzo da rio n aa Ì 

‘or presenire la adulterazioni,; la merce ita in sacch' ari di domandare sem; 

tà Ital» od nn a al degacciu timbrato col Milano: — La imollosi 

panca Stessa, è la mere: .in barili un'etichetta che ne abbractierà ita con. nn timbro 
fondo, riwltandosi sullo doghe, e portante la ditta sociale. 

Senza tali contrassagai, la Sociotà nou; garantisce di «provepionzs s° 
lella sua officine il matoriale, contenuto in quei recipienti. 

La merco' viaegia per conto del committente. 
Bergamo, 1° geneaio 1877. 


di? Berlino, 4 
San Giorgio di Liri, lì 23 1880. 
Sig. O Galleani,, Farmacista, Milano. gudincà) 


Non' posso attostarlò la,mia riconoscenza ge non con 
conservazione della sua cara di 


ele reni e spina dorsala; chè ad 
curutmmi quali'asînpre senza risul 


Don Gi: 


La Dingzione 


GLES-VANZER 


» Corta L. 8. 6 la farmacia Galle: 
a due a mano Gilia cantro.zimast di‘vogrà postale di Le E 86° | 
piedistallo in marmo, vero alla farmacia x4 di Ogtavto Gallenni, vis Meratigli 
Di tutti i punti fatti alla Macchina, il dopp La detta Farmacia é ità di tutti i Ri possono d 
nto ossia dietro punto, eguala dalle d: rero in quahengue pt Aia Fini fa tpediziohe all Son ri 
lella stoffa, è indiscutibilmente preferibile Shixgia. muniti . se si richiede, anche di consiglio 


ho È È madico, ‘contro 
a sua regolarità, durata e solidità. ‘Din I ea 


Il fabbricante di questa Macchina è riuscito È Batte 2 wi sono gistin 

fia ad eseguire un meccanismo d’una costruzione caseari at lla AA È i 
H Î ici i è Rico! ini | Ottoni Pietro — le 

d a ri Sepicità, potendovici confezionare Morgan — Farma ‘bhrico Sepufiai —.A. Egidi 


‘A Farmaceutica — A. Tsboga, via::de Profetti, 
Gon, guide, accessorii, e cassetta Rabert 
' LL. 65 


i 


farmacia della Logazione Britaunica 

dotta de Pitta 19 
ta) ccursali dell' Emporio Franso-Italinmb!{ vià 
15, casa Gouzales, ed in tutto J® città preeso lè prîu- 


reltafiano Gi Fin 


presso l'Agenzia 
boga, via' dei 42; 
In provincia si spedisce-per ferrovia tontrò 
veglia postale avmentato di-L. 4, 50 per l'iùi- 
ballaggio, 


ALLA TERRA ALLA LUNA — 


Tragitto diretto in 97 orò. 020 minutk,. 
ii Giulio Verno à 
Questo viazgio spioga in maniera iateressaptinsime dl corioso. modo 
con cui due Americani «d'un Francosa 1jagcon: pece sereno, Ja dis! 
She enpiara Ta Terra dat'saowatellito. Vi on‘ scens grazionissimo, pi 
tdi utmorftto, che serrono di pretesto allo-‘stigaziato per fre dela 
passîino' fra la Terra e la Luna, pac.parlaro della formazione 


SELLE 
SMALL ta 


24 uso letto con stolfa di flo (fl; horii che 


mu di, - elio influenzo lunari, oce. — Nun si può dare ro: ozo più 
per l 88. ,; wuldi nè più istruttivo f LG 
—( bel «lume illustrato da 43 ingisioni gd.una carta Googrifica Li. 1 6. 


INTORNO ALLA LUNA 
F DELLO STESSO AUTORE 
È: la continuazione del precedente, ma può 
tà în poche pagino la nagrazio: Nm attonza dei tre tros 
tori / l'Autore li accompag 10 corsa fatorno ulla Lupa, 
pccarione a dare lo. portanti: cognizioni cizea il nò. 
© più, dilettayolo,. I}. libro è ri- 


nulla cho 


FERRO, VUOTO E DI FERRO 


PIENO 
molicità di prezii "ion temo con- 


varietà 


degli articoli e 


paglioriosio a 


molla L 6D #0, 
via Monte Brianzo, 30 e 60. 


tro 


Sorci 


LA CELERE 
FORBICI MECCANICHE PERFEZIONATE 


PER TOSARE I CAVALLI 


di una costruzione@@Q) NU: (inesperto, può tb- 
semplice è solida, jsare interamente.in 
che non. f chiede {tre ore al massimo. 
mai alcuna ripara= f-Il taglio della CE- 
zione, questa forbice LERE è così net- 
è munita di due la- to e preciso che non 
me di ricambio che accade mai ch’essa 
evitano ogni. inter- tiri il pelo come ar- 
ruzione di lavoro, riva, sempre .con 
Con. questo istru- tatte le altre. for 
mento. è impossibile bicì. meccaniche. La 
di ferire il cavallò curva’ che descrive 
e chiunque ‘anche il pettire permette 
di arrivare alle parti del cavallo le più difficili a 


"PREZZO LIRE 18. 


Dirigersi all’Agenzia di. pubblicità A. Taboga, 
Via dei Prefetti, 1, la quale spedisce in provincia 
per ferrovia contro l'importo aumentato di Li. 1.50 
per. l'imballaggio. 


La gente per bene 


GGI DI CONVEMENZA SOCIALE 
Questo recente e brillant C. 

ragione il più grande 
vita 1n famiglia ed.in società. Ecco i ti 


— La zitellona 
sn a. — La signora — La madri.— La wee- 
chia. — Il giorane — Il capo di casa” , 

Prezio L. 2. — Rivolgortà coù vaglia postale alla Direrione del 
Giornate di mme, via Po, N. 1, piano terzo, in Torino, 


IL VERÒO 


ERNET-BRANDA 


dei Fratell BRANCA di Milano 


A. Taboga, 


:» Roma trovasi vendibile presso l'Agenzia 
via de’ Prefetti, 12, p. p. r 
Bottiglia da un litro L. 3 75 — da boccale L.3 2: 


IL FALLIMENTO DELLA DOMINANTE POLITICA 
di COSTANTINO FRANTZ 
di PREF O TRA 
Prezzo L. 1 50. Franco per posta L. 1 60. 


Dirigersi in Rota, all'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, 


VINO CHAMPAGNE 


STABILIMENTO ENDLOGICO 


Qualita superiore 


1{2 Bottiglia L. 2. — Intera L. 4. 
Vendita presso l'Agenzia di pubblicità A. Taboga, via dei Prefetti, 
12, n. o. Roma. 


Un bel volume 
Lire t 40. 
Dotti.volomi ni spediscono franchi raccomandati in. tytto il Rogno 
contto Ci postale aumentato di cest.' 60, È 
Diri, l'Agenzia. Taboga, via dei Prafetti,, 12, pi 


NON PIU SORGIL 


NUOVE TRAPPOLE PERPETUÈ 


intera premiato all* esposizione universale 
LI rig 
uesto nuoro a to tin la propr di éssore sempre pronto aperte" 
Ì possosa preadere un Voss o di sali i senza davcia 16 
d'occuparsone, essendo fatto ia modo che: oggi ierd! 
la trappola preparata por.un altro, 6 comì di seguito aio ari-! 
piri. Possozo sempre entrare e mai uheire. Isoltra dette trappole 
di pochissimo rolumò € posono nascondersi nei tirgtoi, fra la 
«senza che ciò nuoccia al suo funtionamento. 
Prezzo L. 1 75,250 04 N 
le ni spediscono in provincia (perto a carico dal 
po Bon s'incarica del trasporto di quest 
lo; progasi perciò d'iadicare la stazione. ferroviatis più 
diatinatario. 


Vendita fa ROMA presso l'Agenzia A. Taboga, via dei prefetti, 1 
mo piano. 


a izioniea 
tmbidue con istruzione. 


Una città galleggiante 


TINTURA DUPLICATA DI ASSENZIO, amti-colerica, (ebbrifuga, di GIULIO VERN : 
tonica, calmante, anti-cotica, ed apnroratà ad pete svbrrcil foi pare | TI più gran vascello che esista al mondo, uaa vera città galleggiant, 
un sicuro preservativo. L. 1.50 al con istruzione. offro al piacorolò narratore oscasiona di fare viraci.achizzi di costumi 


Deposito all'ingrosso a GENOVA Pross lè steuo DE-BER: 


via Lagnccio, ? — ed al dettaglio in Roma (armaciò 
Desideri, Beretti, Donati, Bakite, Società Farmaceutica, * 
deatili, Loppi, è presso tutto le principali farmazie d' Italia 


TINTURA -D'ASSENZIO 


G. MANTOVANI 


di 


è mialtà deverizioni di paesi ricche di interessa. Alla descrizione. cha è 
la parte del colorista, si iutéwsb' abilmeoto un dramma fatimo pieno di 
passioni e. di mistero a cui è dato uso scioglimento veramento sttaòrdj» 


badia Ua Bal Volume illustnito da 29 incisioni 
Lire 1 
Franco raccomandato nel Regno Miro Î' d0 


Viaggio al centro delia terra 


dello stesso antore 
L'arventurono rieconto di tre viaggiatorà, i quali, cacciatisi la 
booca d'up vulcano spento nelle viscere del globo , ritornano alla nur 
superficie facendo la parte: di ssoria per la bocca di un valcano ia 
azione è una dello più bizzarre concezioni ché abbia dato ln letteratura 
scientifico-popolare. Perchè, mentre. il nostro ponsiore: si ACCOMpagna 
coi tre viaggiatori © li segue nelle loro sotterraneo peregrinazioni, ly 
ino, | geologia ci svela uno ad uno i suoi segreti ,i terreni ci 
rando studio impiegai le | epotbe, la Terra ci barra lo' vicendé della sua for.nazion 
Rimedi» per lo affezioni | come, ja. tanta, fabbro della fantasia; l'Autòfè of perdi mì 
la poca attività del di tuo inten» 


Venezia. 


mzio, ortratta senza apirito di 
razione, in cui 

asendo essa nn e 
debolezza di 


‘dechio’ il 
scioutitico e non si lasci prondore la manò dall'immagina» 


Un'bél Volume illustrato da 55 incisioni 
Liro 1530 
Franco raccomiandito nel Regoo Lire f 90 
| Dirigersi all'Agenzia Taboga; via dei Prufatti;:12; P. p.- Roma. 


ELEMENTI DI ECONOMIA POLITICA 


L 
prof. AUGUSTO stONTANARI 
2.a edizione corretta è notevclmente ampliata ad uso delle.squole, 


i sughi delle prime vie, e pri 

un antid,to contro la lieate; 
tormentanti nell'atto della digestione, co 
dopo il cibo fansi sentire. È altrosi 00 


fiati: conserva ed aiuta 
iveriero atversione | 
5, e le ostrozioni dello ! 
allo donsa lo 
ati por l’aria in. 
paludose, @ da altre intilubri 


è mirabile por lo verminose affezioni sì nei ! 


nda nt delle contraffazioni. Opera premiata con meleglia d’argento all'ottavo Congresso Pe- 
impresso sul vetro ln ; dagogico (Venezia 1872) 
Ù Prezzo L, 5. 

Nranoò raosomiandeto in' Provînaia L. #0. 
Dirigersi in Roma all'Agenzia A. Taboga, vias'deî: Profotti; 
12, p. pr 


1 50 (con istruzione) Ì 


Boecetta le 
Al signori Farma. 1 sconto da conuven'ral. 


